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1 INTRODUZIONE 
Il lavoro presentato ha come obiettivi la riqualifi-
cazione urbanistica di piazza Cavour a Viareggio e 
il progetto di un edificio polifunzionale che funga 
anche da nuovo polo attrattivo per la città.  
Piazza Cavour e la zona circostante costituiscono, 
insieme alla Passeggiata, il centro cittadino, ma ad 
oggi la zona di Piazza Cavour si trova ad essere in 
stato di forte degrado e presenta diverse problema-
tiche che sono andate accumulandosi negli anni, l'a-
rea necessita quindi di un intervento deciso che ri-
solva le problematiche oramai storiche della piazza 
e che rivitalizzi il centro cittadino già fiaccato 
dagli effetti della crisi finanziaria.  
Nella parte nord della piazza si trovano oggi due 
edifici paralleli orientati nord-sud che ospitano 
esercizi commerciali di vario genere, in mezzo a 
questi si trova un edificio che ospita una quattro 
pescherie, mentre nella parte sud della piazza si 
trova un lungo loggiato con copertura a terrazza al 
di sotto del quale sono aperti numerosi negozi, ed è 
sopra questa terrazza che verrà a trovarsi l'edifi-
cio polifunzionale. 
Il progetto ha preso come spunto le previsioni del 
Piano Regolatore di Viareggio per la zona integrate 
con le nuove esigenze emerse in fase di analisi.  
L'analisi  è stata una parte consistente ed impor-
tante per il lavoro svolto, è partita dal generale, 
da una scala territoriale, fino ad arrivare al par-
ticolare di una scala architettonica, passando anche 
per l'analisi dei dati statistici.  
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Durante questo percorso sono emerse criticità ma an-
che potenzialità sulle quali non mi sarei mai sof-
fermata pur avendo sempre vissuto a Viareggio e 
quindi conoscendo a fondo la zona.  Il fatto poi di 
andare a progettare in luoghi a me noti è stato sti-
molante, sia per il piacere che dà anche solo il 
pensare di poter migliorare il luogo dove si vive ma 
anche perchè questo tipo di operazione costringe ad 
immaginare i luoghi diversi da come si sono sempre 
vissuti,  a vedere oltre al degrado anche le poten-
zialità che si possono sviluppare prevedendo nuovi 
utilizzi per la piazza. 
Il progetto in estrema sintesi prevede la risistema-
zione complessiva della piazza che comprende il ri-
facimento della pavimentazione, la risistemazione 
dei banche fissi,  l'individuazioni di uno spazio a 
verde e un'area gioco per bambini, e la sopraeleva-
zione dell'edificio del loggiato che si trova a sud 
della piazza per realizzare una sala conferenze, un 
ristorante, un'aula studio e soprattutto una terraz-
za panoramica. Tutto questo per diversificare l'u-
tenza della piazza e per creare nuovi spazi di ri-
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2 Presentazione del tema di progetto 
Piazza Cavour, meglio nota agli abitanti come "il 
Piazzone" si trova nel cuore della città di Viareg-
gio e occupa due isolati della maglia a scacchiera 
tipica della città. La piazza è oggi il fulcro della 
zona commerciale che si estende quasi ininterrotta 
dalla piazza Nieri e Paolini, dove si trova la sede 
comunale, fino all'imbocco della pineta di Ponente; 
si snoda quindi parallelamente all'altro asse prin-
cipale della città che è la nota Passeggiata. 
Le differenze tra questi due poli principali, la 
Passeggiata e il Piazzone, che distano appena mezzo 
kilometro sono molte: la passeggiata è il luogo sim-
bolo di Viareggio per il turismo, è la principale 
meta per i visitatori, in passeggiata si va la dome-
nica e un tempo ma in un certo senso anche oggi, vi 
si andava con il vestito della festa, era ed è in-
somma il "salotto buono" della città. 
Il Piazzone al contrario è il luogo dei giorni fe-
riali, dove si va quotidianamente per le piccole 
compere, è poco frequentato dai turisti. La piazza e 
la zona circostante sono poi anche indicate comune-
mente come "il mercato" questo perchè la piazza na-
sce come piazza del mercato, e di fatto lo è anche 
oggi benchè abbia subito diverse trasformazioni. In-
fatti qui aveva sede il mercato del pesce, della 
frutta e della verdura, con il passare del tempo si 
sono andati ridimensionando i banchi di generi ali-
mentari, comunque ancora ben presenti, ed attorno 
alle logge sono sorti banchi di vari generi che  da 
giornalieri a poco a poco si sono trasformati in 
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fissi. La zona ha seguito quindi un'evoluzione che 
possiamo dire spontanea, con i pregi e i difetti, 
che poi esamineremo, che questo tipo di formazione 
si porta dietro. 
Allo stato attuale la piazza è quindi molto frequen-
tata, nonostante la chiusura di molti esercizi com-
merciali, ma  in stato di forte degrado e necessita 
di interventi forti.  
3 ANALISI STORICA 
3.1 LA CITTA' DI VIAREGGIO 
Le prime notizie storiche risalgono al 1170, quando 
i Lucchesi edificarono una torre in legno come pre-
sidio delle spiagge il cui dominio nel XII secolo 
era causa di scontri e di conflitti fra Stati confi-
nanti (Pisani, Genovesi, Fiorentini, ecc.). Sempre a 
difesa del litorale nel1172 i Lucchesi edificarono 
un castello in muratura, a pianta circolare e con 
una cinta muraria detta “barbacane”. Il castello, di 
cui non restano tracce ma solamente alcune indica-
zioni nei documenti storici che raccontano le conti-
nue controversie belliche, si inseriva in una zona 
deserta. Il luogo era caratterizzato da un paesaggio 
marino, malarico e selvaggio, contraddistinto da du-
ne e paludi. Inoltre con l’entroterra, costituito da 
versanti collinari sui  quali si distribuivano i nu-
clei abitati, il castello era messo in comunicazione 
da un solo percorso: la via di Montramito ovvero 
l’antica via Regia, anch’essa realizzata mediante 
palificate e riempimenti di sassi poggianti su dune 
e paludi. Con la perdita del porto di Motrone, i 
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Lucchesi, mossi sempre dalla ricerca di trovare un 
efficiente sbocco al mare, rivolsero la loro atten-
zione all’unico scalo marittimo rimastogli: il cana-
le Burlamacca e la sua foce. 
 
Figura 1 Viareggio nel 1851 
Tuttavia il castello, per il progressivo insabbia-
mento della costa, venne a trovarsi molto lontano 
dal mare perdendo la sua originaria importanza stra-
tegica. Così i Lucchesi resero navigabile la fossa 
Burlamacca e nel 1534 costruirono un’altra torre, 
anch’essa in muratura, chiamata poi Torre Matilde. 
La funzione della torre consisteva nella difesa da 
eventuali assalti nemici non solo della costa ma an-
che dei magazzini e del nascente borgo. Gradualmente 
si formò la prima comunità principalmente costituita 
da funzionari, soldati, mercanti, pescatori e colo-
ni. Nel centro abitato convivevano due tipologie e-
dilizie differenti: capanne di falasco, cioè un tipo 
di paglia che cresce nella palude, e case in muratu-
ra ad un piano e molto modeste. Inoltre vi si trova-
vano anche la piccola chiesa di San Pietro, succes-
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sivamente diverrà la chiesa della SS. Annunziata, 
una osteria grande, una cisterna e, ai piedi della 
torre, si ubicavano la casa del commissario di 
spiaggia e uno scalo per le barche. 
 
Figura 2 impianto urbanistico a scacchiera della città di Viareggio 
Nonostante si fosse tentato di dar vita ad un picco-
lo insediamento, la permanenza dell’insalubrità del 
luogo non consentiva la crescita e lo sviluppo del 
primitivo borgo. Infatti già nel 1488, per rendere 
vivibile il territorio circostante, si costituì 
l’Offizio della Maona col principale compito di bo-
nificare le terre, successivamente suddivise in 28 
settori, denominati “colonnelli”, ripartiti in 12 
parti da assegnare ad ogni componente della Società 
della Maona provvedendo al mantenimento, alla puli-
zia e alla escavazione di nuove fosse.  
Tuttavia l’operazione non riuscì a risolvere il gra-
voso problema della malaria così che si susseguirono 
altri tentativi senza successo.  
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La svolta decisiva si ebbe nel 1735 con il progetto 
del matematico veneto, Bernardino Zendrini; la rea-
lizzazione delle cateratte a bilico, la sistemazione 
del canale Burlamacca e della sua foce, il taglio 
della macchia costiera risolsero in maniera efficace 
il problema della salubrità dell’aria.  
Nelle terre bonificate si incrementò l’attività a-
gricola e soprattutto si dette inizio alle prime 
piantagioni di pini. Ma il  vantaggio più rilevante 
interessò indubbiamente il  borgo di Viareggio dove 
immediatamente si registrò un incremento demografi-
co.  
Di fronte ad una crescita improvvisa del nucleo ur-
bano divenne prioritaria l’esigenza di provvedere ad 
una regolamentazione. Il primo esempio di pianifica-
zione del territorio si ebbe nel 1682 con il proget-
to redatto dall’ingegnere Giovanni Azzi il quale ba-
sò il suo lavoro sulla razionalizzazione 
dell’assegnazione delle aree destinate 
all’edificazione.  
Innanzitutto il territorio veniva caratterizzato da 
una maglia a scacchiera costituita da sette strade 
di cui tre in senso mare monti e quattro in  senso 
parallelo alla costa. Tuttavia questo tentativo di 
disciplinare lo sviluppo spontaneo non produsse al-
cun esito positivo in quanto ancora sussistevano 
precarie condizioni fisico - igieniche del territo-
rio.  
Il successo della bonifica settecentesca determinò  
quindi un rapido sviluppo edilizio mediante le nume-
rose richieste per ottenere in concessione aree sul-
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le quali edificare nuove abitazioni. La risposta a 
tali istanze venne data nel 1748 affidando 
all’architetto Valentino Valentini l’incarico di re-
golarizzare l’assegnazione delle aree edificabili.  
Con la pianta del Valentini, che analogamente al 
progetto del 1682 ripropose un impianto a scacchie-
ra,si configurava fortemente il futuro sviluppo del-
la città. Infine venne delineato anche un nuovo a-
spetto dell’assetto urbano che si caratterizzerà co-
me luogo di villeggiatura con la costruzione, da 
parte della nobiltà lucchese, delle prime ville e 
palazzi. 
Nei primi decenni del XIX secolo Viareggio si trovò 
ad essere al centro dei programmi governativi e so-
prattutto sotto il Ducato borbonico si registrò un 
decisivo impulso alle attività commerciali e marit-
time della città.  
Nel 1819 si provvide alla costruzione della prima 
darsena che andava incontro alle esigenze economiche 
di sviluppo delle attività esistenti come la cantie-
ristica e la pesca. Vennero inoltre incentivate mo-
derne attività industriali ed artigianali, tra le 
quali la fabbricazione di cappelli di paglia e delle 
vele.  
Altra data importante fu sicuramente il 1820 con 
l’elevazione al rango di “città” che rese più inten-
si l’incremento edilizio e demografico.  
Il centro urbano assunse progressivamente la sua 
forma tramite la concessione gratuita di terreni ed 
orti. Tuttavia, per regolamentare l’accrescimento 
edilizio, si incaricò l’architetto regio, Lorenzo 
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Nottolini, di redigere il piano regolatore. Il piano 
comunque confermava il tracciato a maglie ortogona-
li, già proposto nei progetti del secolo precedente, 
orientando lo sviluppo verso nord mentre a sud il 
canale  Burlamacca rimaneva ancora invalicabile. 
L’impostazione a scacchiera configurava l’impianto 
urbano con strade ampie, parallele e perpendicolari, 
grandi aperture destinate a piazze, edifici residen-
ziali corredati di ort ie giardini all’interno 
dell’isolato.  
Sempre in questo periodo si provvede ad abbellire la 
città con opere pubbliche come la pavimentazione  di 
molte strade e la piantumazione di alberi trasfor-
mando le piazze in veri e propri giardini. 
L’attenzione all’estetica del centro urbano è certa-
mente dovuta al delinearsi della vocazione balneare 
con la costruzione di stabilimenti in legno e la re-
alizzazione di strutture ricettive quali pensioni, 
alberghi e villini per la villeggiatura.  
Per sorvegliare e dirigere le pubbliche bagnature, 
venne istituita una commissione incaricata di conce-
dere le autorizzazioni per la costruzione degli sta-
bilimenti balneari. Nasce così l’attività turistica 
viareggina che, sfruttando le risorse naturali e 
climatiche del luogo, si configura rapidamente come 
stazione curativa e di svago nota a livello interna-
zionale.  
Con l’annessione del territorio lucchese al Grandu-
cato di Toscana, avvenuta nel 1847, Viareggio perse 
gradualmente le funzioni portuali ma rafforzò la sua 
vocazione balneare e turistica.  
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Ad incrementare la moderna attività di villeggiatura 
fu inconfutabilmente l’inaugurazione, nel 1861, del-
la ferrovia Viareggio - Pisa e nel 1890 del tratto 
Viareggio - Lucca. L’enorme arrivo di turisti addus-
se ad un’ulteriore espansione urbana dopo il 1870 
che, pur  
proseguendo l’impianto progettato dal Nottolini, si 
ampliò vicino al mare e verso nord parallelamente  
alla linea di costa sino alla Fossa dell’Abate. In-
fatti l’Amministrazione comunale concesse 
all’edificazione privata gran parte degli arenili e 
della pineta di ponente acquistati dal demanio re-
gio. Contemporaneamente, per concretizzare il vasto 
programma di opere pubbliche, deliberò il “prestito 
del ‘77”, cioè l’emissione di circa tremila cartelle 
da cinquecento lire l’una da rimborsare in cin-
quant’anni calcolando ottantamila lire di interessi 
l’anno. 
L’Amministrazione, mediante il ricavato di queste 
operazioni, fu in grado di eseguire opere di abbel-
limento e sistemazione della città.  
Nella pianta della città del 1879 venne riportata 
l’espansione edilizia sia dei nuovi isolati a ridos-
so del viale Manin sia nelle aree periferiche con 
direzione verso nord fino a piazza Mazzini che co-
stituiva il confine fra la città e la pineta di po-
nente. Inoltre la pianta della città del 1893 evi-
denziava i primi insediamenti situati  oltre il ca-
nale Burlamacca. Sul finire del secolo decimonono 
Viareggio subì un’ulteriore modernizzazione delle 
sue infrastrutture  con la realizzazione 
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dell’elettrodotto e l’arrivo dell’acquedotto, il cui 
approvvigionamento proveniva dalle sorgenti di Stia-
va.  
Il forte incremento dell’attività turistica caratte-
rizzò l’espansione urbana verso le aree litoranee. 
Infatti la sistemazione della fascia costiera risul-
tò il tema  prevalente nei due piani regolatori: il 
primo del 1910 redatto dall’ingegnere A. Riccomini 
ed il secondo del 1920 dall’ingegnere comunale Gof-
fredo Santini.  
Tuttavia i due piani non tennero conto e non affron-
tarono i problemi derivati dalla nuova urbanizzazio-
ne delle aree periferiche, come la privatizzazione 
dei terreni demaniali, il quartiere Varignano e la 
fascia est del lungo canale dove vennero localizzate 
le strutture industriali ed artigianali dell’epoca.  
Nel decennio intercorso ai due piani si provvide al-
la realizzazione di nuovi tracciati viari con la 
creazione di raccordi tra il centro e la passeggia-
ta, nonché  dell’ampliamento dell’asse litoraneo 
servito alla linea tramviaria e alla lottizzazione 
privata delle aree escluse dalla pianificazione e 
poste a monte dell’asse sopra citato.  
Alla vigilia della prima guerra mondiale la popola-
zione stabile registrò un notevole incremento.  
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L’intensa attività balneare indusse a raggiungere 
una cospicua presenza di persone nella stagione e-
stiva. La funzione ricettiva venne pertanto incenti-
vata con l’inaugurazione di negozi, l’apertura di 
caffè concerto, la nascita di  luoghi di ritrovo e 
la realizzazione di grandi alberghi: il Kursaal nel 
1912, l’Hotel Royal nel 1911 e l’Excelsior nel 1913.  
L’incendio del 16 ottobre del 1917 distrusse gran 
parte degli edifici in legno della passeggiata, di 
conseguenza Viareggio subì alcune trasformazioni du-
rante la ricostruzione in quanto le costruzioni 
provvisorie vennero successivamente sostituite da 
edifici in muratura, creando così una barriera tra 
la città ed il mare. Il tema della passeggiata, ri-
prendendo modelli della costa francese in particola-
re la promenade des Anglais di Nizza, divenne per 
Viareggio il momento urbano qualificante l’immagine 
della villeggiatura: il percorso - passerella della 
mondanità internazionale dove l’occasione curativa 
Figura 3:  La Passeggiata prima dell'incendio del 1917 
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del bagno di mare si intrecciava con quella frivola 
ed evasiva del gioco. Lontana dall’ufficialità del 
tessuto urbano - residenziale, la passeggiata a mare  
rappresentò l’ambito più ideale alla sperimentazione 
stilistica, alla fusione di stili, di materiali e di 
soluzioni eterogenee.  
L’immagine della “prima” passeggiata, realizzata con 
mezzi effimeri quali legno e ferro per rispondere ai 
requisiti di “temporalità” richiesti dalle leggi de-
maniali, si delinea vagamente ed anche la ricerca 
attraverso testimonianze frammentate come cartoline, 
foto ricordo, deplians  e giornali di propaganda tu-
ristica non consente di  restituire un’immagine uni-
taria. Dalle poche informazioni, pervenuteci dalla 
memoria storica, si desume la successione dei segni 
emergenti: sottili arabeschi di pensiline e di fa-
stigi, slanci di pennoni con drappi e batten-
ti,torrette, tende parasole con scritte commerciali, 
archi trionfali.  Questi erano tutti segni di ri-
chiamo del luogo voluttuario e consumistico, deputa-
to all’incontro ed alla deambulazione. La memoria 
letteraria ci restituisce questa immagine: 
“La passeggiata allora era tutta di legno, le co-
struzioni erano soltanto baracche, alte pochi metri; 
ciascuna era il ritratto di chi l’aveva ideata, il 
suo modo di pensare, non c’erano imposizioni, ognuno 
faceva secondo il suo estro (...). 
Vi era libertà anche per il colori, e chi la dipin-
geva di bianco, chi di rosso, chi rosa, chi grigio, 
chi per anni dimenticava di ritingere. 
Le fogge erano le più diverse ma poiché i costrutto-
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ri erano calafati, gli ideatori marinai rimasti a 
terra, quasi tutte ricordavano le faccende del mare 
e così in quella v’era l’ombra del cassero, in altre 
le sagome di grossi barconi, in alcune la sveltezza 
delle golette." 1 
 
Figura 4: Il Bar Automatico, un esempio dei padiglioni della Passeggiata prima dell'incendio del 1917 
Ad una visione così poetica della passeggiata si 
contrappongono commenti come questo:  
 
“E’ un vero bazar turco!Il tetto di uno stabilimento 
sporge sopra il  tetto di un altro di diverso pro-
prietario (…) corridoi strettissimi e 
interminabili tra proprietà di diverso padrone (…) 
nessuna direzione edilizia riguardo all’igiene e 
                                              
1
  M. Tobino, Sulla spiaggia e al di là dal molo, Milano, 1978. 
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all’ubicazione (…) ostruzione della visuale delle 
vie a mare con cancelli, grate e altro”2. 
 
La ricostruzione della passeggiata si configurava 
quindi come un atto necessario di pulizia nei con-
fronti del vecchio stile di vita, della Bella Epoque 
che si attuava con una svolta di indirizzo radicale: 
dalle strutture effimere e disordinate in legno e 
ferro a quelle perenni.  
Il processo di   monumentalizzazione passava attra-
verso la definizione di nuovi  regolamenti nel ten-
tativo di orientare l’architettura su registri omo-
genei. All’approvazione del piano regolatore  del 
1923, che “mirava a conferire la maggiore decorosità 
e comodità alla parte a mare della città” 3 seguì la 
decisione di indire un concorso di idee per la “pro-
gettazione architettonica della passeggiata”, nella 
cui commissione furono chiamati a far parte artisti 
e uomini di cultura come Puccini, Chini, Giusti, Di 
Vestea, Viner4. Tale tentativo trovò riscontro col 
progetto di massima proposto da Ugo Giusti5 tra 
il1925 e il 1928, anno della sua morte. Una veduta a 
volo  d’uccello  rappresentava l’immagine della nuo-
                                              
2
  Eco Versiliese  del 30/01/1916 
3
 C.D.S.C.V.,  Approvazione “in seconda lettura” del 06/12/1923, in Piani Regolato-
ri 1916/1925 
4
 C.D.S.C.V., Delibera del 10 aprile 1924, Piani Regolatori 1916/1925 
 
5
 cfr. V. Savi, Ugo Giusti 1880 – 1928, in "Il liberty a Bologna e nell’Emilia Roma-
gna", Catalogo della Mostra, Bologna 1977, p.45 
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va passeggiata che doveva avviare il “periodo aureo 
di Viareggio” 6.  
L’asse era scandito da una serie di padiglioni monu-
mentali e rappresentativi, di impianto e forme com-
posite di impronta Beaux Arts, con archi trionfali, 
colonnati, esedre, rotonde, peristili, fontane, 
giardini, balaustrate dai  
colonnini rigonfi e ornamenti statuari. 
L’architettura, che riprendeva gli spunti aulici e 
fastosi delle terme Berzieri di Salsomaggiore, si 
allineava ai modelli delle Esposizioni, 
all’archetipo degli Champs – Elisèes e in particola-
re alle piacentiniane soluzioni di “Roma 1911”, men-
tre l’allineamento rarefatto dei padiglioni nella 
prospettiva di viali plurimi pausati da piazze monu-
mentali, tra la cortina dei grandi alberghi e la 
spiaggia, si attestava sui valori dell’urbanistica 
barocca.  
L’idea dell’organismo litoraneo del progetto Giusti 
– il cui linguaggio contrassegnò tuttavia le opere 
di Alfredo Belluomini – e il concorso di idee non 
ebbero seguito, mentre la ricostruzione della pas-
seggiata proseguì negli anni trenta secondo una pia-
nificazione controllata che indirizzò verso il sin-
cretismo conciliante i differenti schieramenti lin-
guistici, razionalisti e tradizionalisti della cul-
tura architettonica. Nel processo di trasformazione 
della passeggiata si può individuare un primo perio-
do, indicativamente compreso tra il 1924 ed il 1930, 
                                              
6
 C.D.S.C.V.,  Lettera di Ugo Giusti al Podestà di Viareggio del 05/07/1927, Piani 
Regolatori 1926-1936 
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nel quale sopravviveva la cultura decorativa ed e-
clettica che gradualmente trascolorava nella sempli-
ficazione razionalista fino alla maturazione del 
linguaggio moderno nel decennio successivo. A tale 
processo contribuirono i repertori delle esposizio-
ni, in particolare di Monza (1923, 1925, 1927) e di 
Parigi (1925), e delle riviste che veicolarono il 
confronto con la cultura internazionale, offrendo 
occasioni figurative nuove, riflettenti la “ricerca 
di condurre l’architettura alle norme di 
un’architettura elementare” 7. Protagonista di tale 
ricostruzione era soprattutto il professionismo lo-
cale rappresentato in primis da Alfredo Belluomini, 
spesso in collaborazione con Galileo Chini.  
Il Belluomini allineava le architetture balneari 
nell’ambito del nuovo indirizzo eclettico – fanta-
                                              
7
 R. Papini,  La mostra delle arti decorative a Monza, I, Architettura e decorazione, 
in “Emporium”, maggio 1923, pp.275-284; R. Bossaglia, 1984,  p.124 
Figura 5: Il Gran Caffè Margherita 
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stico avviato dal Giusti che oscillava tra regole e 
trasgressioni, fondendo la maniera aulico – classi-
cheggiante con gli elementi desunti dall’Oriente i-
slamico – moresco e dalle civiltà mesoamericane, il 
decorativismo liberty e in particolare le apparec-
chiature ornamentali dèco riconducibili all’ambito 
“tropical” americano. Lo fece passando attraverso la 
ricerca di un’identità dei nuovi funzionali che fil-
trava dalla varietà delle forme e delle tessiture; e 
difatti il Belluomini bandiva dall’architettura 
litoranea quei riferimenti medievaleggianti sui qua-
li insisteva nell’architettura “cittadina” dei 
palazzi e degli alberghi.  
Figura 6: L'ingresso del Bagno Balena
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Il motivo dei padiglioni era la composizione tripar-
tita che rifletteva l’organizzazione delle funzioni 
sui due fronti della spiaggia e della passeggiata e 
ripeteva la scansione tradizionale delle strutture 
lignee di fine Ottocento: accesso trionfale al mare 
da percepire nella massima estensione visuale e ve-
trine espositive ai lati.  
Le forme dei padiglioni in muratura recavano impres-
sa la discendenza dall’archetipo effimero, partico-
larmente espressiva nell’architettura del Gran Caffè 
Margherita (A. Belluomini – G. Chini, 1929) che e-
sprimeva la virtualità di una struttura provvisoria, 
evocata dal movimento dell’architrave come una tenda 
tesa sulla spiaggia, quasi a richiamare l’habitat 
dei deserti arabici. 
Le suggestioni orientali cifravano l’organismo nella 
sua unità strutturale e decorativa: dalle cupole in-
flesse delle torrette, che si stagliavano nello 
skyline, agli intradossi composti sottostanti, ai 
fregi penduli che animavano il profilo delle membra-
ture; mentre la tessitura decorativa di Galileo Chi-
ni che dall’esterno si proiettava all’interno, ite-
rando motivi complessi in preziosismi cromati-
ci,collaborava all’effetto smaterializzante 
dell’insieme. Il gioco delle masse nella composizio-
ne a piramide  gradonata del Bagno Balena declinava 
riferimenti neo-greci con esotismi egiziani e mesoa-
mericani, sottolineati dall’orizzontalità degli ele-
menti decorativi del coronamento delineato 
dall’estensione orizzontale del ricciolo  “ionico” 
che si chiudeva al centro con una sorta di antefissa 
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rovesciata. A tale gioco faceva da contrappunto la  
tradizionale scansione tripartita che iterava la 
successione di  
elementi scalati (come i profili delle aperture). Al 
centro trionfava l’arcata rialzata con intradosso 
dentellato, dove le mensole di imposta simulavano 
l’effetto islamico del ferro di cavallo. La geome-
tria dell’ornato, coi medaglioni  
invetriati, le specchiature quadrate, i fregi a pal-
mette, che si incastonavano nel volume come frammen-
ti preziosi, partecipavano alla sintassi compositiva 
qualificandone i valori art dèco. 
Un sodalizio significativo tra i momenti differenti 
dell’esperienza linguistica era rappresentato da 
Raffaello Brizzi che, in una prima fase di collabo-
razione con Alfredo Belluomini in alcuni progetti, 
tra cui il Bagno Felice del 1932, decontaminava 
l’idioma eclettico conducendolo su registri stiliz-
zanti e definizioni art dèco. 
Dal progressivo controllo degli ordini e degli ele-
menti decorativi, riducibili alla purezza degli 
schemi ritmici e compositivi, si pervenne alla defi-
nizione della purezza stereometrica con l’adesione 
piena ai contenuti del razionalismo e dello stile 
internazionale. Linee e  geometrie razionali la cui 
purezza si avvaleva dei  colori chiari , mentre i 
marmi colorati sottolineavano le intelaiature strut-
turali, come suggeriva ancora il Brizzi per 
l’esecuzione del padiglione Lombardi ora Florida. Il 
cambiamento di registro progettuale collegava 
l’esperienza della passeggiata al quadro degli avve-
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nimenti nazionali e alla significativa saldatura tra 
architettura e Regime, nel cui ambito maturarono i 
nuovi progetti di Brizzi e della scuola fiorentina, 
rappresentata da Giovanni Michelucci, Aurelio Ceti-
ca, Berardi, Guerrera . 
Una tappa fondamentale di questo percorso che immet-
teva Viareggio nell’avanguardia dei circuiti cultu-
rali era il progetto di Carlo Vannoni presente 
all’esposizione  del Rami di Roma del 1932, dove si 
celebrarono le “esequie”  
dell’architettura storicistica ed eclettica.  
La passeggiata si rivelava dunque l’asse portante 
della città, nel quale si radicalizzavano i termini  
del dibattito sull’architettura degli anni venti e 
trenta tra collegamenti nazionali e tensioni inter-
nazionali e al  tempo stesso l’osservatorio privile-
giato ed il palcoscenico in cui, sullo sfondo di ar-
chitetture “tradizionaliste”  e “moderniste”, si mo-
dellava la città. Alla città di più antica costru-
zione corrispondevano i modelli eclettici e neoli-
berty che venivano  
sottoposti ad un’epurazione progressiva fino alle 
stilizzazioni secessioniste e art dèco; con la città 
di nuova espansione si sintonizzava la nitidezza e 
solarità  mediterranea delle architetture come ri-
sposta a nuovi modelli igienico –ambientali ed este-
tici, maturando un confronto con la cultura interna-
zionale. 
 
Con la seconda guerra mondiale Viareggio venne bom-
bardata più volte subendo molte distruzioni nelle 
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zone del porto e della ferrovia. Il nucleo origina-
rio della città, intorno alla vecchia piazza del 
Mercato e della Torre  
Matilde, subì gravissimi danni e la ricostruzione 
andò ad interessare lo sviluppo sia di tale zona che 
dell’area alla sinistra del canale Burlamacca.  
La città di Viareggio venne inclusa nel quarto elen-
co delle città per le quali era obbligatorio la re-
dazione del piano di ricostruzione ai sensi del 
D.L.L. 1 marzo 1945 n. 154. L’apposito decreto sta-
biliva che il piano di ricostruzione doveva limitar-
si alla zona a cavallo  della ferrovia Pisa - La 
Spezia attorno alla vecchia stazione, alla zona cioè 
dove i danni di guerra avevano assunto l’entità e 
l’importanza di totali distruzioni. L’incarico della 
redazione del piano di ricostruzione dal Comune ven-
ne affidato agli ingegneri Carlo Tabellini e Mario 
Gucci e tale incarico fu ratificato dal Ministero 
dei LL.PP. con comunicazione del 12 aprile 1946. Il 
progetto del piano di ricostruzione, presentato  dai 
progettisti in data 19 luglio 1945, è stato compila-
to secondo le istruzioni del D.L.L. 154/1945 e delle 
circolari esplicative emanate in materia dal Mini-
stero LL.PP.  
Scopo del piano di ricostruzione era, ai sensi della 
legge vigente di allora, quello di tornare a dare 
alla massa edilizia distrutta la sua primitiva enti-
tà e capienza di alloggi, dislocata con moderni e 
validi criteri sociali,igienici ed estetici nella 
zona idonea.  
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Le distruzioni interessanti il piano di ricostruzio-
ne privarono Viareggio di una buona parte delle case 
della povera gente, del quartiere, cioè della città. 
Il problema era pertanto la ricostruzione di questo 
quartiere popolare. 
E’ con la fine della seconda guerra mondiale, e con 
il piano di ricostruzione che Viareggio assunse una 
nuova configurazione urbanistica. Infatti la separa-
zione tra aree destinate alla popolazione residen-
ziale e le aree destinate alla popolazione turistica 
accentuò decisamente lo squilibrio della struttura 
urbanistica. La barriera fisica creata dalla linea 
ferroviaria diventò così il tema dominante della 
pianificazione degli ultimi trent’anni. Ma pochi e-
rano gli strumenti e le iniziative che riuscirono a 
rapportare la fascia litoranea, sempre più lievitan-
te nei suoi valori fondiari, con l’entroterra resi-
denziale e produttivo, sempre più caratterizzato da 
ambienti degradati e squalificati e sempre più dif-
ferenziato, nella stratificazione sociale ed econo-
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Figura 7: Viareggio nel 1817 
Piazza Cavour, meglio nota ai viareggini come "il 
Piazzone", evidentemente per le sue dimensioni,  
venne inaugurata nell'agosto del 1823 con il nome di 
Piazza Maria Antonia, probabilmente in onore della 
granduchessa di Toscana, denominazione mutata nel 
1860 a seguito dell'adesione del Granducato di To-
scana al Regno d'Italia.  
La piazza si formò con la prima espansione della 
città verso nord avvenuta a inizio '800. Prima di 
questa data, come si vede anche in figura7, la piaz-
za era occupata dalla pineta e parzialmente sistema-
ta a giardino, di fatti l'attuale Via Zanardelli era 
denominata Via Lungo la Pineta.  
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La piazza  non nacque come piazza di mercato , lo 
diventerà solo nel 1924 e fino a quel momento sarà 
solo uno spazio vuoto circondato da platani ed così 
la piazza dell'infanzia di Mario Tobino, che abitava 
proprio in Piazza Cavour, o meglio nel Piazzone, ed 
è così che la ricorda:  
""Il Piazzone” perché era una grande piazza contor-
nata di platani, quadrata. E i platani per la spiag-
gia, per la rena, umida che naturalmente c’è sotto 
fioriscono molto, diventano robusti e grossi a Via-
reggio. E sicché pieni di fronde e al tempo della 
nascita degli uccellini, un gridio la sera straordi-
nario. In questa grandissima piazza c’era un unico 
prato verde e lì era il nostro regno.”8  
                                              
8
 M. Tobino, Sulla spiaggia e al di là dal molo, Milano, 1978. 
Figura 8: Piazza Cavour , la piazza dell'infanzia di Mario Tobino 
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Precedentemente il mercato veniva svolto in Piazza 
della Dogana, l'odierna Piazza Santa Maria, e nella 
vicina Piazza delle Erbe, oggi Piazza Ragghianti. 
Infatti è questo il nucleo più antico della città di 
Viareggio che nella prima metà '800 non era che un 
piccolo borgo di circa 5000 abitanti e quindi con 
esigenze e commerci piuttosto modesti, non esisteva-
no infatti strutture adibite alla vendita, se non 
una tettoia per la pesa pubblica, e le merci veniva-
no esposte in maniera rudimentale in strutture prov-
visorie.  
Il vero forte impulso allo sviluppo della città fu, 
come già ricordato, l'inaugurazione, nel 1861 della 
ferrovia Viareggio - Pisa e nel 1890 del tratto Via-
reggio-Lucca . Il conseguente incremento dell'atti-
vità turistica dopo il 1870 portò ad un'espansione 
urbana notevole che portò con sè, ovviamente, un au-
Figura 9: il mercato di Viareggio in Piazza della Dogana, oggi Piazza Santa Maria 
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mento delle attività commerciali e delle esigenze 
della città, già nei primi anni nel '900 infatti 
viene lamentata l'insufficienza di spazi e attrezza-
ture per lo svolgimento del mercato e nel 1919 si ha 
il primo riscontro nei documenti ufficiali: in una 
lettera del Regio Commissario all'Ingegnere Capo 
dell'Ufficio Tecnico, il Commissario ricorda di aver 
già esposto verbalmente il proposito di effettuare 
il trasferimento del mercato pubblico in Piazza Ca-
vour. 
A questa lettera segue una delibera del 5 aprile 
1919 in cui si evince che la proposta era già stata 
presa in considerazione e che l'autorità aveva tro-
vato tale soluzione ottimale per le caratteristiche 
di ampiezza e centralità della piazza. 
Con la delibera del Regio Commissario viene quindi 
stabilito il trasferimento del mercato pubblico al 
minuto lasciando invece nella vecchia sede la pesa 
pubblica, la pescheria e il commercio all'ingrosso 
dei generi commestibili (che avveniva nella vicina 
Via Pinciana). 
Non vi sono altre notizie fino al 27 ottobre 1922, 
quando, ufficialmente e con un'adunanza s'urgenza, 
si delibera l'approvazione della sistemazione del 
vecchio mercato e la costruzione di un nuovo mercato 
in Piazza Cavour. Nella stessa data la progettazione 
del nuovo mercato viene affidata dall'Ufficio Tecni-
co del comune all'Ingegnere Alfredo Belluomini. An-
cora nella delibera si legge: 
"Pel finanziamento il Comune non riesce per nulla 
vulnerato: in quanto ad esso si farà fronte con la 
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proposta di cui al n. 2 dell'ordine del giorno, ven-
dendo cioè una striscia di terreno edificativo sul 
margine a mare della pineta comunale oltre la Piazza 
Marco Polo, che è priva di qualsiasi reddito per il 
Comune" 
La proposta venne pacificamente accettata con 19 vo-
ti favorevoli e 2 contrari, questi ultimi contrari 
non per ragioni ambientali ma per la possibilità di 
maggiori guadagni. 
Come sempre accade in questi casi ci furono sosteni-
tori e osteggiatori del progetto, le lamentele erano 
molte e stranamente attuali, si lamentava infatti 
l'abbandono dei vecchi quartieri della città, il to-
gliere risorse ai quartieri popolari con la soppres-
sione del vecchio mercato, il costo ritenuto ecces-
sivo del Nuovo, l'inutilità dello stesso nei periodi 
invernali e l'alienazione di una parte della pineta 
comunale. Si riporta a titolo di esempio parte di un 
memoriale pubblicato dalla Associazione per la Tute-
la degli Interessi della Vecchia Viareggio, associa-
zione nata nel 1907, rivolto al Sindaco, ai compo-
nenti della Giunta Comunale, al Prefetto ed alla 
Giunta Provinciale: 
"...Questo voler orbare per un progetto inconsulto 
la parte più saliente e decorativa del Paese fece 
insorgere con maggiore vigore la nostra associazione 
e invitammo tutti i cittadini e tutti gli artisti 
non che il soprintendente per la conservazione dei 
monumenti ad intervenire contro questa mostruosità 
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di progetto che avrebbe portato il nostro Paere al 
di sotto del livello normale in maniera artistica"9 
e ancora: 
" La piazza Cavour è l'unica piazza (come già abbia-
mo detto nel memoriale) rimasta in Viareggio la più 
grande, la cui vastosità la rende artistica e fra le 
bellezze naturali. Ora se il Municipio dopo la no-
stra agitazione è venuto a riconoscere la inutilità 
del Mercatone mastodontico- e si è convinto dell'u-
tilità di un piccolo mercato rionale- invochiamo 
pertanto dalla autorità della S.V.I e da quella 
dell'onorevole G.P.A. la tutela per Viareggio con 
non approvare tale deliberazione (...)" 10 
 
Ad ogni modo il progetto Belluomini viene approvato 
e nel 1924 il Consiglio comunale approva la conven-
zione con la ditta Scarselli per la realizzazione 
dei lavori, lavori che sono ultimati già nel maggio 
del 1925.  
La piazza a lavori ultimati secondo il progetto 
dell'Ingegnere Alfredo Belluomini è costituita da: 
1) un edificio negozi 
2) due tettoie per i banchi fissi 
3) una pescheria 
L'edifico negozi, che si trova nell'isolato compreso 
tra la Via G. Verdi e la Via G. Zanardelli  a sud 
della piazza,  probabilmente è quello che ha mante-
nuto di più l'assetto originario. E' costituito da 
                                              
9
    Da "Le piazze del mercato di Viareggio" F.Franceschini, G.Levantini, M. G. Ma-
estri, Viareggio, Pezzini Editore, 1998. 
10
 Da "Le piazze del mercato di Viareggio" F.Franceschini, G.Levantini, M. G. Mae-
stri, Viareggio, Pezzini Editore, 1998. 
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una doppia fila di negozi, separate da un lungo cor-
tile di servizio e circondate sui quattro lati da un 
porticato. In questo lungo cortile si trovano i ser-
vizi igienici pubblici, gli ultimi a Viareggio, sono 
tuttavia poco e male frequentati. In origine il cor-
tile di servizio era usato anche per il carico e lo 
scarico delle merci che così potevano avvenire lon-
tano dalla vista dei compratori, oggi però ha perso 
questa sua funzione ed è utilizzato solo come par-
cheggio per motorini o deposito.  
Al cortile di servizio si accede da due grandi in-
gressi, uno su Via Fratti e l'altro su Via Battisti, 
situate lungo l'asse longitudinale dell'edificio. Al 
di sopra di questi due ingressi si innalzano due 
torri da progetto adibite a serbatoi per l'acqua. 
Addossate alle torri si trovano la vecchia casa del 
custode e alcuni ambienti un tempo adibiti ad uffici 
comunali, sia la casa del custode che gli uffici si 
trovano oggi in stato di abbandono. 
Le due tettoie che si trovano nella parte nord della 
piazza compresa tra via San Martino e Via G.Verdi, 
invece hanno subito più cambiamenti. 
In origine questi due edifici dovevano essere aperti 
su tutti i lati e ospitare il mercato giornaliero 
dei generi alimentari, oggi la loggia verso la via 
Fratti è stata chiusa e sotto la tettoia sono stati 
aperti dei negozi per lo più di generi alimentari. 
Questo intervento, che a prima vista può sembrare 
leggero in quanto non sono stati cambiati i volumi o 
le forme degli edifici, in realtà è stato molto più 
incisivo di quanto non possa sembrare, infatti prima 
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i loggiati erano aperti e vi si poteva passare e la 
chiusura di questi ha frammentato molto lo spazio 
della piazza.   
L'altra loggia verso la Via Battisti è invece par-
zialmente chiusa e si sotto di essa si trovano ri-
venditori di calzature. 
Tra questi due edifici si trova una pescheria, que-
sta è sicuramente il fabbricato che ha subito più 
trasformazioni, infatti nel 1924 viene costruita una 
pescheria ottagonale come indicato da progetto, que-
sta già nel 1958 viene considerata non più idonea e 
viene quindi demolita e al suo posto viene costruito 
un altro loggiato rettangolare alla foggia degli al-
tri due e che ospita il mercato del pesce, infine 
nel 1996  la pescheria viene di nuovo demolita e so-
stituita da un fabbricato in acciaio e vetro che 
vuol ricordare nelle fattezze e nei colori le archi-
tetture liberty. 
Tuttavia l'evoluzione che più ha condizionato il mo-
do di vivere la piazza è sicuramente la trasforma-
zione dei mercanti ambulanti giornalieri in banchi 
fissi, di fatto nuovi negozi. Questa trasformazione 
è avvenuta gradualmente ed in modo piuttosto gradua-
le così che anche la distribuzione dei chioschi non 
è mai stata regolata, il risultato è un aspetto cao-
tico che non dà i giusti spazi ai passanti e la giu-
sta visibilità agli edifici e agli esercizi commer-
ciali sotto le logge. 
Nel complesso la piazza, con i cambiamenti che ha 
subito nel corso degli anni ha perso l'unitarietà 
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con cui l'aveva concepita originariamente il proget-
tista. 
D'altra parte oggi Piazza Cavour si trova ad essere, 
come detto inizialmente il fulcro della zona commer-
ciale, infatti già nel 1973 Via Battisti viene chiu-
sa al traffico e nel corso degli anni la zona pedo-
nale viene ampliata fino a comprendere buona parte 
della Via fratti, dalla Via Vespucci fino all'incro-
cio con la Via Garibaldi, all'altezza della piazza 








Figura 10: l'edificio dei negozi a costruzione ultimata nel 1924 
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3.3 MERCATI STORICI E MERCATI DI OGGI 
3.3.1 Breve excursus storico sull'evoluzione dei mercati 
Il primitivo mercato in Grecia fu l’agorà e 
in Italia il forum. Con lo svilupparsi della vita 
pubblica in questa piazza, scomparvero le botteghe, 
sostituite da edifici pubblici, e si stabilirono 
mercati speciali in zone determinate.  
 
Figura 11: i Macella romani di Leptis Magna 
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Figura 12: i portici del mercato in Piazza delle Erbe a Padova 
Figura 13: : il Gran Bazaar a Istanbul 
Tesi di 
laurea Riqualificazione urbanistica  e  recupero  polifunzionale del mercato di piazza Cavour  a Viareggio 
 
Candidata: Giovanna Simonelli 38 
 
Così a Roma sorsero il forum piscatorium (mercato 
del pesce), olitorium (delle verdure), vinarium (del 
vino), suarium (dei maiali), cuppedinis (delle 
ghiottonerie). A Roma si fissò la tipologia 
dell’edificio, diffusa poi nell’impero: era costitu-
ito essenzialmente da un’area porticata, con le ta-
bernae (gr. ἐργαστήρια), e da un fabbricato circolare, 
o poligonale, centrale (tholus macelli, ἐξέδρα). Esem-
pio classico è quello di Pompei; altri mercati roma-
ni sono quelli di Pozzuoli, Ostia, Timgad, Leptis 
Magna. I cosiddetti Mercati Traianei di Roma, sulle 
pendici del Quirinale, erano in realtà un complesso 
di edifici legati alle attività del foro e destinati 
a funzioni gestionali e amministrative. 
 
 
Figura 14: la Loggia del mercato Nuovo a Firenze 
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Nelle città medievali europee il mercato prese posto 
in principio in spazi aperti di proprietà vescovile 
o imperiale, in Italia detti broli (dal celtico bro-
ga  
«campo»), intorno ai quali sorsero edifici chiusi, 
detti appunto broletti; in  
seguito, aumentando il peso politico dei mercanti, 
il mercato si spostò su aree di proprietà comunale, 
in strade o piazze con facilità d’accesso e spesso 
circondate da porticati, o in loggiati al piano ter-
reno di edifici pubblici, talvolta presso gli stessi 
broletti. Particolare cura fu data alla collocazione 
dei mercato del pesce nelle adiacenze di corsi 
d’acqua. In alcuni casi sorsero anche edifici per la 
vendita di una determinata derrata (loggia per le 
granaglie di Orsanmichele, a Firenze). Una sensibile 
influenza sul mercato europeo fu esercitata dai ba-
zar orientali, specie nella razionale divisione del 
mercato in zone riservate alle varie categorie di 
merci. Fuori d’Italia sorsero mercati interamente 
coperti (halles), come la grande sala del mercato 
della carne a Haarlem. L’architettura del Rinasci-
mento, in alcuni casi, conferì ai mercati la forma 
monumentale di grandiosi loggiati con funzione pub-
blica e ornamentale. Le fontane, oltre che di prati-
ca necessità, ne divennero ornamento. 
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Figura 15: il mercato di San Lorenzo a Firenze 
 Durante il 19° sec., lo sviluppo delle città e le 
loro mutate esigenze contribuirono alla creazione di 
nuovi tipi di impianti, di maggiore mole, realizzati 
grazie ai nuovi sistemi costruttivi basati sull’uso 
di strutture di ferro e coperture di vetro, come le 
Halles Centrales di Parigi (V. Baltarde F. Callet, 
1852-59) rimaste in uso fino alla fine degli anni 
1960. Tale tipologia si diffuse nelle grandi città 
ed ebbe ulteriori sviluppi e nuove configurazioni 
formali consentite dall’avvento del cemento armato 
(macello e mercato del bestiame della Mouche a Lio-
ne, di T. Garnier, 1906-14; mercato dei fiori 
di Pescia, di L. Savioli, 1948-51).Una trasformazio-
ne del mercato, dovuta alla crescita e alla modifi-
cazione della dimensione urbana della prima metà del 
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20° sec., si è avuta con la differenziazione della 
distribuzione delle merci e con la conseguente crea-
zione di mercati generali (per la raccolta dei beni 
di consumo provenienti direttamente dalla produzio-
ne, in strutture di ampie dimensioni simili a quelle 
ottocentesche ma con attrezzature tecnologiche ade-
guate allo smistamento e alla conservazione delle 
merci) e di mercato al minuto (piccole strutture co-
perte con caratteristiche ed esigenze simili a quel-
le dei mercati generali), distribuiti nei vari quar-
tieri della città. 
La congestione urbana delle metropoli della seconda 
metà del 20° sec. e dell’inizio del 21° sec. ha pro-
gressivamente suggerito di sottrarre il mercati alla 
vita del quartiere, tendendo a trasformarlo in 
un’area di riposo, con servizi e negozi integrati: a 
tale criterio si ispirano gli shopping centers o 
malls che hanno avuto origine nelle città britanni-
che, americane, olandesi e si sono diffusi poi in 
tutto il mondo; un ulteriore sviluppo di questa par-
ticolare tendenza è riscontrabile negli outlets di-
slocati nelle campagne extraurbane: sorta di città 
in miniatura dove sostare, ristorandosi, anche per 
un’intera giornata e che, abbinando invenzioni tipo-
logiche e scenari urbani di vario stile o periodo 
storico, consentono fughe dai convulsi centri metro-
politani, invogliando all’acquisto attraverso 
l’offerta di beni griffati sottocosto.  
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3.3.1.1 Il caso delle Halles parigine 
 
Figura 16: Les Halles a Parigi prima della demolizione 
Un caso emblematico in questo senso è proprio quello 
delle Halle Centrales parigine, la zona era sede di 
mercato già nel  nel 1183  quando il re Filippo 
Figura 17: il Forum delle Halles dopo la risistemazione di Vasconi 
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II allargò il mercato e costruì dei ripari per i 
mercanti, che arrivavano da tutti i posti per vende-
re i loro prodotti a Parigi. A seguito della rimo-
zione del Cimitero degli Innocents nel 1786, 
l'architetto Victor Baltard, nel 1854, riprogetta 
l'area, allargando il mercato e realizzando una 
struttura modulare a padiglioni in acciaio e ve-
tro.Nel quartiere vi si tenevano sino agli inizi de-
gli anni settanta dei mercati, paragonabili agli i-
taliani mercati generali. Ma la struttura e l'area 
non erano ritenuti più adatti ad ospitare tali fun-
zioni, che vennero trasferite nella periferia di Pa-
rigi, nel comune di Rungis. . In effetti, il sito di 
Rungis si presta meglio alle esigenze del mercato, 
perché situato all’incrocio di grandi assi autostra-
dali, ferroviari e aerei; di facile accesso per i 
commercianti e gli acquirenti parigini e provinciali 
nonché pratico per l’arrivo delle merci. Intanto i 
padiglioni Baltard, vero patrimonio artistico e ar-
chitettonico, vengono distrutti: gli abitanti del 
quartiere e l’opinione pubblica gridano allo scanda-
lo.  
Ad ogni  modo dopo la demolizione dei mercati coper-
ti, viene realizzato tra il 1977-e il 1986 il pro-
getto dell'architetto Claude Vasconi, il vasto 
spiazzo viene occupato da un parco, un centro com-
merciale sotterraneo, il Forum des Halles  e da nu-
merosi locali che comprendono un cinema e una pisci-
na. In sostanza in un grandioso centro commerciale, 
che si sovrappone alla stazione ferroviaria 
(RER) Châtelet - Les Halles, che è la più grande 
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stazione sotterranea del mondo e fornisce un colle-
gamento per tutta la regione parigina. 
Le trasformazione per l'area non sono tuttavia ter-
minate infatti dopo un concorso internazionale pro-
mulgato dal comune, è stato scelta la realizzazione 
del progetto di Patrick Berger e Jacques Anziutti: 
la Canopée. Il progetto consiste in un grande edifi-
cio dalle forme ricurve d’ispirazione vegetale che 
un po’ come nelle Città invisibili di Italo Calvino, 
fungerà da elemento di continuità tra il sotto (il 
forum) e il sopra (la strada). La Canopée, rifugio 
urbano di colore verde, vuole evocare la cima degli 
alberi e la parte superiore di una foresta tropica-
le. Sotto un’immensa foglia traslucida, l’edificio 
ospiterà due corpi di fabbrica laterali e un patio 
centrale, gettanti entrambi sul ventre del forum. Le 
Figura 18: il Forum di Les Halles nel progetto di Patrick Berger e Jacques Anziutti 
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due strutture accoglieranno un conservatorio, una 
biblioteca, un centro hip-hop e numerosi negozi. 
 Il giardino delle Halles sarà anch’esso rinnovato e 
ospiterà due grandi aree gioco per i bambini. il 
progetto di ristrutturazione iniziato nel 2010 do-
vrebbe essere terminato nel 2016. 
Un altro particolare interessante riguardante questa 
zona è un'osservazione dell'antropologo francese 
Marc Augè, a proposito del Forum de Les Halles dice:   
"...qui i giovani delle periferie si muovono in un 
flusso continuo tra i due piani della struttura, do-
ve si trovano supermercati, negozi e merci di ogni 
tipo, ma solo raramente risalgono in superficie ed 
entrano in contatto con quella che storicamente era 
la città"  
da questa affermazione è evidente come interventi di 
questo tipo vadano a cambiare in maniera realmente 
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3.3.2 I mercati di oggi 
Dal breve excursus storico appena presentato e dallo 
studio del caso parigino potrebbe sembrare che i 
mercati, come l'uomo li ha sempre conosciuti e vis-
suti dall'alba dei tempi siano destinati a scompari-
re. Sicuramente non è un' affermazione priva di fon-
damento, basti pensare a come è cambiato radicalmen-
te il modo di consumare, meglio di "fare la spesa" 
negli ultimi 20-30 con l'avvento della grande di-
stribuzione. Mano a mano che questa si diffonde ten-
dono a scomparire i piccoli negozi di quartiere, i 
mercati rionali, e questo è un fenomeno che continua 
a verificarsi.  
Figura 19: Coven Garden a Londra, una delle zone più visitate della città. 
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Tutto ciò è vero, tuttavia bisogna anche dire rile-
vare diversi casi di ri-qualificazione di mercati 
molto ben riuscite. Molti di questi mercati recupe-
rati si trovano nei centri storici cittadini e gra-
zie a questi interventi sono tornati ad essere luo-
ghi vissuti e centri attrattivi molto visitati; ad 
esempio Covent Garden a Londra, era il luogo del 
mercato della frutta fin dal 1600, negli anni '70 
(gli stessi della demolizione delle Halles parigine) 
venne deciso di spostare il mercato in una zona più 
periferica decidendo però di mantenere la struttura 
originaria, la zona è stata riqualificata tanto che 
oggi è sicuramente uno dei maggiori luoghi di attra-
zione, centro della vita culturale e artistica e an-
che dello shopping della capitale inglese. Caso si-
mile è quello del Quincy Market di Boston, riquali-
ficato negli stessi anni. E' indubbio che per il ti-
po di sensibilità che tendiamo ad avere oggi inter-
venti di questo tipo (Covent Garden e Quincy Market) 
siano da preferire a operazioni più drastiche e spe-
culative anche se chiaramente il fattore economico 
per queste grandi opere è tutt'altro che secondario. 
Oltre a questi riusciti interventi di riqualifica-
zione ce ne sono altri più recenti che, a mio pare-
re, meritano attenzione perchè colgono alcune ten-
denze degli ultimi anni. Il mercato del Carmine a 
Genova per esempio concentra la vendita su prodotti 
alimentari a chilometro zero e un ristorante all'in-
terno della struttura del mercato serve piatti pre-
parati con prodotti comprati in loco. Ancora a Lon-
dra l'Old Borough Market, uno dei mercati più grandi 
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e più antichi della capitale inglese, offre una 
grande varietà di prodotti e la possibilità di con-
sumare il cibo sul posto. 
E' chiaro che dove è rimasto il mercato è cambiata 
la concezione del prodotto venduto,  oggi si "fa la 
spesa" al mercato spesso per cercare prodotti di 
qualità più alta, soprattutto nel settore alimenta-
re. Sta aumentando in genere l'attenzione a ciò che 
viene consumato, si ricercano prodotti biologici e a 
kilometro zero, per ragioni di salute ma anche per 
ragioni etiche. 
Una tendenza simile si riscontra anche nel turista 
che a caccia di prodotti tipici e atmosfere caratte-
ristiche,  cose che si trovano a braccetto in tutti 
i mercati, si reca spesso a visitare il mercato cit-
tadino che diventa così meta turistica. Quest'ultimo 
fenomeno porta spesso ad una "snaturalizzazione" del 
mercato che diventa così un luogo ad uso e consumo 
del turista e non del cittadino, fatto che di conse-
guenza fa perdere il fascino caratteristico di que-
sti luoghi, questo è avvenuto alla Boqueria a Bar-
cellona per citare un esempio. 
D'altra parte è anche vero che probabilmente molti 
di questi luoghi sarebbero abbandonati, in disuso, 
forse occupati da un centro commerciale o da un su-
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3.3.2.1 Il caso del mercato di Santa Caterina a Barcellona 
Un caso di riqualificazione particolarmente riuscita 
è quello del celebre intervento della coppia Miral-
les-Tagliabue sul mercato di Santa Caterina a Bar-
cellona.  
Il progetto di Miralles-Tagliabue vinse nel 1997 il 
concorso di architettura indetto dalla società per 
azioni Foment de Ciutat Vella, per la riqualifica-
zione del vecchio mercato rionale progettato nel 
1848 sui resti del quattrocentesco convento di Santa 
Caterina distrutto durante una rivoluzione civile e 
a sua volta eretto su stratificazioni di epoche pre-
cedenti. 
Sicuramente ciò che caratterizza il progetto in ma-
niera evidente è la copertura che unifica i diversi 
elementi che compongono il mercato debordando dalla 
sagoma dell’edificio. L’originale rivestimento cera-
mico contribuisce a questa forte caratterizzazione; 
gli stessi architetti hanno spiegato com’è nato 
Figura 20: Il mercato di Santa Caterina a Barcellona riqualificato con l'intervento di Miralles-Tagliabue 
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quell’effetto “pixelato” del tetto: è la gigantogra-
fia di una foto tratta da un banco di frutta e ver-
dura mediterranea, stampata come un puzzle sulla 
bellezza di 325.000 piastrelle esagonali di 67 colo-
ri. L’omaggio alle opere di Gaudì, uno degli archi-
tetti più rappresentativi del modernismo catalano, è 
evidente. Il mercato appare come uno spazio ideale 
per la vita sociale con confortevoli aree di sosta, 
per chiacchierate tra vicini di quartiere, tra i 
botteghini appositamente smussati, nei bar o ancora 
nel ristorante tematico “street food” il quale è do-
tato di una sala “biblioteca” al piano superiore. In 
un’apposita area museale ricavata nella zona sud del 
mercato è offerta gratuitamente la possibilità di 
contemplare i resti del passato, sapientemente “te-
nuti in vita”. 
Il complesso architettonico di Miralles-Tagliabue  
recupera la zona sotto due diversi aspetti: in prima 
battuta sotto il profilo storico, salvaguardando 
buona parte del mercato precedente e dei ritrovamen-
ti archeologici, e in seconda battuta sotto il pro-
filo sociale, rivitalizzando non solo un edificio 
fatiscente in un quartiere impenetrabile, ma an-
che aggiungendo nuove funzionalità nel rispetto del-
la tradizione popolare mediterranea, fondata essen-
zialmente sul tessere relazioni di vicinato. 
Quest’ultimo aspetto si traduce anche nella scelta 
progettuale di ridurre la superficie destinata alla 
funzione di mercato, rispetto a quella occupata in 
precedenza, per creare una piazza dove accesso e 
contemplazione risultano agevolati.  
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4 ANALISI URBANISTICA DELL'AREA: dalla città alla piazza, analisi e 
sintesi 
4.1 Analisi S.W.O.T., inquadramento teorico 
L'analisi SWOT (conosciuta anche come matrice SWOT) 
è uno strumento di pianificazione strategica usato 
per valutare i punti di forza (Strengths), debolezza 
(Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le 
minacce (Threats) di un progetto o in un'impresa o 
in ogni altra situazione in cui un'organizzazione o 
un individuo debba svolgere una decisione per il 
raggiungimento di un obiettivo. L'analisi può ri-
guardare l'ambiente interno (analizzando punti di 
forza e debolezza) o esterno di un'organizzazione 
(analizzando minacce ed opportunità).Tale tecnica è 
attribuita a Albert Humphrey, che ha guidato un pro-
getto di ricerca all'Università di Stanford fra gli 
anni '60 e '70. 
L'analisi S.W.O.T. è quindi un'analisi di supporto 
alle scelte che risponde ad un'esigenza di raziona-
lizzazione dei processi decisionali, è quindi un 
procedimento di tipo logico, mutuato dall'economia 
aziendale, che consente di rendere sistematiche e 
fruibili le informazioni raccolte circa un tema spe-
cifico e fornisce informazioni fondamentali per la 
definizione di politiche e linee di intervento. 
Quindi questa tecnica, sviluppata più di 50 anni fa 
come supporto alla definizione di strategie azienda-
li in contesti caratterizzati da incertezza e forte 
competività. A partire dagli anni'80 poi è stata u-
tilizzata come supporto alle scelte di intervento 
pubblico per analizzare scenari alternativi di svi-
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luppo e oggi questa l'uso di questo tipo di analisi 
è stato esteso alle diagnosi territoriali ed alla 
valutazione dei programmi regionali tanto che anche 
i regolamenti comunitari ne richiedono l'utilizzo 
per la valutazione di piani e programmi. 
Come già detto questo tipo di analisi viene condotta 
sui punti di forza e i punti di debolezza, che co-
stituiscono i fattori endogeni al sistema, e sulle 
opportunità e le minacce che costituiscono invece i 
fattori esogeni al sistema. 
I primi essendo propri del contesto di analisi pos-
sono essere modificati grazie alla politica o 
all'intervento proposto, mentre i secondi, le oppor-
tunità e le minacce, derivano dal contesto esterno e 
sono meno soggetti a modifiche. 
Lo scopo dell'analisi è quello di definire le oppor-
tunità di sviluppo di un'area territoriale o di un 
settore o un ambito di intervento, che derivano da 
una valorizzazione dei punti di forza e da un conte-
nimento dei punti di debolezza alla luce del quadro 
di opportunità e rischi che deriva, di norma, dalla 
congiuntura esterna. 
Quindi l'analisi S.W.O.T. evidenzia i principali 
fattori, esterni ed interni al contesto di analisi, 
in grado di influenzare il successo di un programma 
o di un piano. Consente poi di analizzare scenari 
alternativi di sviluppo supportando l'impostazione 
di una strategia coerente rispetto al contesto sul 
quale deve essere effettuato l'intervento. 
L'utilizzo di questo metodo è utile in tutte le fasi 
della programmazione, infatti nella fase iniziale 
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serve a migliorare l'integrazione del piano nel suo 
contesto, nella fase di progettazione consente di 
verificare se, in relazione ai cambiamento interve-
nuti nel conteso, le linee di azione individuate 
siano ancora pertinenti e fornisce uno strumento per 
decidere modifiche al piano, infine nella fase fina-
le del processo serve a contestualizzare i risultati 
finali del progetto. 
E' chiaro quindi come questo strumento sia utile per 
la progettazione in quanto consente sia di definire 
le problematiche e le potenzialità da tenere in con-
to nella fase di progettazione sia di controllare, 
alla fine del processo, la correttezza delle deci-
sioni prese. 
4.2 LA CITTA' 
La prima fase del lavoro  svolto ha riguardato la 
città nel suo insieme, sono partita dall'analisi del 
sistema viario alla scala territoriale, passando ad 
un'analisi di tipo funzionale, che si è concentrata 
sul centro cittadino,  l'analisi dei dati statistici 
forniti dal Comune di Viareggio e reperiti sul sito 
ISTAT poi ha consentito di avere una visione più 
chiara soprattutto per quel che concerne i flussi 
turistici, infine viene fornito un quadro del patri-
monio artistico cittadino consistente sostanzialmen-
te in architetture in stile Liberty. 
4.2.1   Il sistema della viabilità e il sistema funzionale 
Come già anticipato l'analisi del sistema della via-
bilità e del sistema funzionale della città di Via-
reggio costituiscono i primi passi svolti in questo 
lavoro di analisi urbanistica. L'analisi del sistema 
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della viabilità è stata svolta nella scala 1:250011 in 
modo da poter evidenziare al meglio gli assi viari 
che collegano la città con i comuni circostanti di 
Camaiore, Massarosa e Vecchiano. Da questa prima a-
nalisi emerge che la città è ben collegata sia dalla 
rete ferroviaria sia da quella autostradale, e que-
sti due assi  definiscono e chiudono  il perimetro 
della città. 
Infatti è evidente come il centro cittadino sia ben 
individuato a nord dalla Fossa dell'Abate che segna 
il confine con il Comune di Camaiore, a sud dal Ca-
nale Burlamacca, oltre il quale si estende il quar-
tiere Darsena, a ovest ovviamente dal mare mentre ad 
est l'espansione è  limitata ancora oggi dalla fer-
rovia, più a sud, e dalla S.S. Aurelia a nord.  Le 
emergenze territoriali, come lo stadio, l'ospedale 
Versilia, il parco urbano della Cittadella del Car-
nevale e il Teatro Giacomo Puccini si trovano tutte 
al di fuori del contesto urbano. 
La chiara delimitazione fornita dei limiti geografi-
ci e viari mi ha suggerito di concentrare l'analisi 
funzionale su questa porzione del territorio comuna-
le. 
                                              
11
  Vedi allegato n°... 
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L'analisi è stata svolta scegliendo di evidenziare 
il sistema residenziale, residenze e commercio, il 
sistema della viabilità, viabilità principale, se-
condaria, piste ciclabili e zone pedonali, e il si-
stema dei servizi comunitari comprendenti uffici, 
biblioteche, ospedali, etc... dando un'evidenza mag-
giore alle strutture per il turismo essendo questa 
l'attività preminente nell'economia viareggina. 
Da questa analisi si vede come le attività ed i ser-
vizi si concentrino ovviamente lungo la Passeggiata 
ma che l'altro asse importante per la città in que-
sto senso è costituito dall'intera zona commerciale 
(all'interno della quale si trova Piazza Cavour) che 
corre parallelamente alla passeggiata e che ha una 
concentrazione di attività commerciali non trascura-
Figura 21: Analisi funzionale di Viareggio, in rosso sono indicate la 
Passeggiata e l'asse commerciale costituito da Via Fratti 
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bile. E' inoltre evidente come la posizione della 
piazza sia particolarmente favorevole, infatti si 
trova a 500 metri dalla Passeggiata e la stessa di-
stanza la separa dalla stazione ferroviaria, si tro-
va quindi ad essere in posizione baricentrica ri-
spetto al centro cittadino.  
4.2.2 Analisi dei dati statistici 
Nel comune di Viareggio risiedono 61238 abitanti su 
una superficie di 31,9 Kmq, per una densità di 1,92 
abitanti per Kmq, il comune di Viareggio quindi ol-
tre ad essere il secondo comune per numero di abi-
tanti della provincia di Lucca è anche il secondo 
comune più densamente popolato della regione Toscana 
Figura 22: l'andamento della popolazione dal 1861 al 2011 
Figura 23: età media, confronto con il dato nazionale, fonte 
ISTAT 
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dopo Firenze. L'età media è di 45,8 anni, leggermen-
te più alta della media nazionale. Come si vede dal 
grafico in figura la popolazione in netta crescita 
fino al 1981 negli ultimi 20 anni si è pressoché 
stabilizzata. Dal punto di vista demografico i dati 
non mostrano particolari scostamenti rispetto alla 
media nazionale. Ai fini del lavoro risulta invece 
più utile ed interessante analizzare i dati che ri-
guardano l'andamento dei flussi turistici. 
L’analisi del movimento turistico negli ultimi venta
nni rende visibile fenomeno che ha lasciato una trac
cia profonda nel turismo viareggino,cioè la progress
iva contrazione della durata della vacanza  
e quindi della permanenza media. Come si vede gli 
arrivi sono cresciuti costantemente, seppur di poco, 
segno che la destinazione è riuscita a mantenere nel 
tempo 
Figura 24: andamento arrivi e presenza a Viareggio dal 1991 al 2012, fonte documen-
to dell' Osservatorio Turistico di destinazione. 
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la sua capacità attrattiva, ma la riduzione dei giorn
i di permanenza ha prodotto a partire dal 2005 una f
lessione dei pernottamenti. 
Il fenomeno della minor durata della vacanza al mare 
non è solo viareggino ma ha interessato il turismo 
balneare in generale ed è probabilmente destina-
to a durare essendo il risultato di cambiamenti ir-
reversibili negli stili di vita e di consumo.                                                     
Andando poi a scomporre il dato complessivo di nota 
una crescita importante della componente straniera 
che, pur restando ha visto più che raddoppiare i va-
lori assoluti dei pernottamenti a fron-
te di una contrazione della componente italiana so-
prattutto dopo il 2005. 
Il comparto alberghiero ha risentito più di quello 
extralberghiero dai nuovi stili di vacanza che han-
no prodotto un aumento e una diversificazione delle 
tipologie di offerta ricettiva, mediamente più  eco-
nomiche e flessibili di quella alberghiera.   
 
Figura 25: andamento presenze stranieri-italiani a Viareggio dal 1991 al 2012, fonte documento dell' Os-
servatorio Turistico di destinazione. 
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Gli stranieri continuano a preferire la vacanza  in  
albergo ma la loro presenza   nelle altre tipologie 
ricettive è in continua crescita. 
Gli italiani al contrario hanno ormai da tempo accor
dato la loro preferenza agli alloggi extralberghie-
ri,  in particolare i campeggi.  
Con la crisi finanziaria ed economica iniziata nel  
2008 la componente italiana in ambedue i comparti ri
cettivi è andata riducendosi ulteriormente mentre 
quella straniera ha retto e negli alberghi è addi-
rittura cresciuta.  
Andando infine ad analizzare quello che è successo 
nella struttura ricettiva negli ultimi 10 anni ve-
diamo che l'offerta complessiva di posti letto ha 
conosciuto una sensibile contrazione (-15%) con un 
vero e proprio crollo nelle categorie più basse 
(1 e 2 stelle) in gran parte trasformate in tipolo-
gie extralberghiere con formule gestionali più leg-
gere, mentre sono andate rinforzandosi e verosimil-
mente riqualificandosi le categorie superiori (3 e 4 
stelle). Tutto lascia quindi pensare mediamente 
le imprese alberghiere, grazie a questa profon-
da ristrutturazione interna, siano riuscite a mante-
nere una redditività sostenibile grazie a tassi 
di occupazione sensibilmente più alti delle altre 
imprese ricettive: 
il tasso lordo di occupazione (dati 2011) negli al-
berghi, calcolato quindi su 365 è infatti del 29,7%, 
mentre nell'extra-alberghiero è soltanto del 11,1%. 
Dall’analisi dei dati turistici 2011 della Regione T
osca-
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na emerge che Viareggio è la nona destinazione regio
nale per flussi turistici ufficiali. Chiaramente se 
andiamo a prendere in considerazione anche i dati 
degli altri comuni costieri  della Versilia l'impor-
tanza di quest'area nel settore turistico aumenta 
notevolmente. 
Se compariamo solamente le località balneari della r
egione Viareggio si trova in sesta posizione ma ri-
spetto alle altre località, ha una quantità di pre-
senze maggiori. 
Le presenze registrate in esercizi ricettivi rappres
entano tuttavia solo una parte dei flussi di turisti 
complessivi che si rivolgono alla provincia: come 
accennato altri flussi rilevanti di visitato-
ri pernottano in alloggi che o  sfuggono alle rile-
vazioni (presenze in strutture ricettive sommerse 
tipo affittacamere, B&B, e più raramente esercizi 
alberghieri) o come gli affitti estivi di case, i 
soggiorni in seconde case di proprietà e di amici, i 
pernottamenti in camper o legati al turismo nautico 
non costituiscono oggetto di rilevazioni statisti-
che. Il contributo maggiore in termini di presenza 
in seconde case è naturalmente offerto dalla Versi-
lia sul cui territorio si stima si concentrino 7,3 
milioni di pernottamenti annui in seconde abitazio-
ni. 
Ricapitolando la provincia di Lucca, cui si rivolge 
una spesa turistica complessiva di oltre 1300 milio-
ni di Euro realizza al proprio interno circa 745 mi-
lioni di valore aggiunto turistico di cui circa 
458,7 milioni attivati dalla spesa dei turisti che 
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soggiornano in seconde case ed altri 286,7 milioni 
attivati invece dalla spesa dei turisti che pernot-
tano in strutture ricettive ufficiali. 
Il ruolo principale spetta alla Versilia che grazie 
ad un forte peso delle seconde case, contribuisce 
all'economia turistica provinciale per circa 658 mi-
lioni di Euro (circa l'88,3%), segue l'area lucchese 
con circa 60 milioni di VA, conta per l'8% del VA 
turistico provinciale e infine la Val di Serchio 
che, con circa 28 milioni di VA, pesa per il 3,7% 
sull'economia turistica provinciale. 
Il valore aggiunto attivato nella provincia di Lucca
 dalla domanda turistica ammonta a circa 745,5 mi-
lioni di Euro, pari all'8,5% del valore aggiunto 
complessivamente creato dal sistema economico del 
2007. 
La Versilia (che abbiamo detto rappresenta l’88% del
VA turistico provinciale) presenta un peso del turi-
smo sul valore aggiunto complessivo del sistema pari 
al 20,4%, rientrando a pieno titolo fra quell'insie-
me di realtà locali che fanno del turismo uno dei 
principali motori del proprio sviluppo.  
4.2.3 Il patrimonio artistico della città 
La città di Viareggio nel contesto italiano può es-
sere considerata una città di recente formazione so-
prattutto se consideriamo che il suo assetto attuale 
si è stabilito intorno alla fine dell' '800. Tutta-
via il monumento più antico della città risale alla 
metà del '500 ed è la Torre Matilde, costruita per 
volere del governo lucchese che proteggeva in questo 
modo l'unico sbocco al mare dei suoi territori. 
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Tuttavia sicuramente l'espressione artistiche che 
più rappresenta la città di Viareggio è l'architet-
tura Liberty ed eclettica sviluppatesi come archi-
tetture per lo svago, ville al mare, alberghi e caf-
fè. La maggior parte di queste testimonianza si tro-
vano ovviamente lungo il viale a mare e la Passeg-
giata. Come già ricordato la passeggiata odierna è  
diversa da quella inaugurata nel 1902 che caratte-
rizzata da esili e colorate strutture in legno, e-
spressione sicuramente più genuina del liberty via-
reggino, tuttavia anche le costruzioni realizzate 
nel ventennio  costituiscono un' importante testimo-
nianza, spesso infatti le nuove costruzioni in ce-
mento armato riprendono le forme e la fattezze degli 
esili deifici in legno. 
Il Viale Margherita, ovvero la Passeggiata, rappre-
senta il luogo simbolo della città di Viareggio, vi-
vacizzato dai segni più appariscenti degli edifici-
simbolo della città d'evasione: hotel, stabilimenti 
balneari, caffè-concerto, ristoranti, negozi, cha-
let. Il panorama della Passeggiata presenta due vol-
ti distinti: un duplice registro che vede emergere 
da un lato l'architettura balneare (Viali R. Marghe-
rita e G. Marconi), dall'altro l'architettura alber-
ghiera e residenziale (Viali D, Manin e G. Carduc-
ci). Percorrendo il viale Margherita dal canale Bur-
lamacca verso la Piazza Mazzini si incontrano, tra 
gli altri, edifici come il cinema Savoia, del 1925, 
l'emporio Duilio 48, uno dei più felici documenti 
Liberty viareggini e, poco oltre, il Gran Caffè Mar-
gherita, edificio simbolo della città frutto della 
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fattiva collaborazione dell'architetto Alfredo Bel-
luomini (Viareggio 1892 - Firenze 1964) e del pitto-
re, ceramista Galileo Chini (Firenze 1873 -1956), 
artefici delle più importanti strutture moderniste 
di Viareggio. Lo chalet Martini, del 1899, è l'unica 
testimonianza di architettura lignea che, come già 
ricordato, originariamente qualificava l'immagine 
della Passeggiata. Lungo la passeggiata poi troviamo 
molti altri esempi di architettura Liberty come il 
villino di Viale Carducci n° 6, i villini Chizzolini 
o il villino Amor Omnia Vincit. La grande vocazione 
balneare e turistica di Viareggio ha rappresentato e 
tuttora rappresenta per la città motivo di partico-
lare vanto, connotato dalla presenza di caratteri-
stiche strutture alberghiere come gli hotel Palace, 
Royal, Excelsior, Principe di Piemonte. Nelle co-
struzioni viareggine sono stati recepiti e rielabo-
rati diversi aspetti del Modernismo: dagli stili 
storici di matrice ottocentesca, alle ricerche flo-
reali di gusto art nouveau e Secessione, dall'eclet-
tismo degli anni Venti al déco. 
L'apparato decorativo ceramico, motivo conduttore 
della maggior parte degli edifici dei viali a mare, 
è opera di Galileo Chini, fautore di un consapevole 
risveglio culturale soprattutto nel campo delle arti 
applicate. 
4.2.3.1 Alfredo Belluomini 
Alfredo Belluomini (Viareggio 1892 – Firenze 1964). 
Laureatosi in ingegneria civile al Politecnico di 
Milano nel 1918, conseguì il diploma in architettura 
all’Accademia di Brera e divenne un “architetto in-
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tegrale” ed un “architetto urbanista”. Belluomini 
era persona ricca di cultura storica e sensibilità 
artistica, oltre che di conoscenze tecniche. Il suo 
curriculum si arricchì quando, dopo aver sposato la 
viareggina Icilia De Ranieri, si reca a fare pratica 
a Roma, presso lo studio di Gino Coppedè. Come già 
ricordato Alfredo Belluomini fu incaricato dall'Uf-
ficio Tecnico del Comune di molti progetti tra gli 
anni'20 e gli anni '30 divenne quindi portavoce del-
le esigenze dell’amministrazione e, al contempo, 
cultore di modelli costruttivi che caratterizzarono 
lo sviluppo urbano ed architettonico di Viareggio. 
Belluomini si rivela uno strutturalista del conglo-
merato cementizio armato nei grandi edifici, dove fa 
largo alle pi lastrature assoggettandole al gusto 
decorativo dell’epoca, fornendole di capitelli e ba-
si, inserisce però anche falsi bugnati e nell’uso 
delle aperture attinge dal lessico della tradizione 
rinascimentale recuperando bifore e trifore e lo 
schema della serliana interpretata però in forma 
particolare. Possiamo affermare che Belluomini è 
stato l’interprete dell’espressione artistica della 
borghesia industriale e terriera. Oltre al progetto 
di Piazza Cavour riportiamo di seguito un elenco di 
alcuni edifici da lui progettati: 
• Grand Hotel Royal, Viareggio, 1925 
• Hotel Excelsior, Viareggio, 1925 
• Villino Brunetti, Viareggio, viale Manin, via 
Zanardelli, 1925 
• Bagno Balena, Viareggio, viale Regina Margherita 
42, 1928 
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• Gran Caffè Margherita, Viareggio, viale Regina 
Margherita 30, 1929 
• Galleria del Libro, Viareggio, 1931 (in collabo-
razione con Ugo Giusti. 
4.3 LA PIAZZA 
Dopo aver analizzato a fondo il contesto cittadino 
da diversi punti di vista stringiamo lo sguardo su 
Piazza Cavour per conoscere a fondo le problematiche 
e la potenzialità dell'area avendo ben chiaro lo 
scenario cittadino in cui la piazza si trova inseri-
ta. 
4.3.1 Inquadramento normativo, le previsioni del P.R.G. e  del 
P.I.U.S.S. 
Nell'analisi storica si è già ripercorsa l'evoluzio-
ne della piazza  e degli edifici nel corso degli an-
ni e si è visto come dall'anno della costruzione, il 
1925, fino ad oggi la piazza abbia subito diverse 
modifiche che mano a mano ne hanno compresso l'uni-
tarietà propria del progetto Belluomini. Infatti, 
come già ricordato gli interventi sono stati sempre 
puntuali e sporadici, è mancata in questi anni un'a-
zione di riqualificazione complessiva. Per capire se 
sono previsti interventi per il futuro è stato ne-
cessario passare anche per l'analisi della normati-
va. Lo strumento urbanistico oggi in vigore a Via-
reggio è il Piano Regolatore Generale Comunale ap-
provato con D.M, 3029 del 08/07/1971 e Variante al 
P.R.G.C. approvata con delibera di C.C. n.50 
28/07/1997. Questo strumento era stato sostituito 
dall'adozione di un nuovo Piano Strutturale e del 
Regolamento Urbanistico con delibera del C.C. n .69 
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del 28.11.2012, tale adozione è stata però revocata 
con delibera del C.C. n.20 del 25.07.2012, di conse-
guenza è tornato ad essere in vigore il P.R.G. del 
1997. 
All'art.25 delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Regolatore Comunale troviamo quanto segue: 
 
-Fm1a- Mercato di Piazza Cavour 
E' previsto un piano attuativo unitario di iniziati-
va pubblica che comprenda tutta l'area individuata 
con Fm1. Il piano attuativo dovrà definire e normare 
sia gli interventi di rilocalizzazione e ricolloca-
zione dei nuovi chioschi del mercato per la ridefi-
nizione degli allineamento e delle distanze tra le 
unità minime di intervento e dai padiglioni storici 
e la ridistribuzione dei percorsi commerciali, che 
gli interventi sul patrimonio edilizio esistente. 
Per quanto riguarda la rilocalizzazione dei nuovi 
chioschi il piano attuativo dovrà dettare quindi le 
prescrizioni riguardanti: 
a. Distanza tra gli edifici 
b. Altezza minime e massime consentite 
c. Tettorie esterne 
d. Estensioni superfici di rendita 
e. Colori 
f. Manutenzione  
Per quanto riguarda invece gli interventi massimi 
consentiti per ogni singolo edificio, che non po-
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tranno andare oltre il restauro e risanamento con-
servativo per le parti storiche e la ristrutturazio-
ne edilizia fino alla demolizione e completa rico-
struzione a parità di superficie, sagoma e volume 
esistente per le porzioni di fabbricato di più re-
cente realizzazione. 
Per quanto riguarda l'edificio identificato come 
"Padiglione Loggia Mercato Nuovo" potrà inoltre es-
sere previsto un intervento di ampliamento consi-
stente nella realizzazione di un volume al piano di 
copertura destinato ad attività ed attrezzature pub-
bliche, promozionali, pubblico esercizio, sala riu-
nioni congressi. 
I dati dimensionali di detto intervento dovranno ri-
spettare i seguanti parametri urbanistici: 
- Superficie max ammissibile: 1500 mq. 
- H max dell'intervento di sopraelevazione: 6,50 mt. 
 
Gli interventi sul "Padiglione Loggia Mercato Nuovo" 
dovranno essere attuati nel rispetto dell'integrità 
architettonica e secondo gli elaborati  e gli schemi 
progettuali previsti nel piano attuativo. 
 
Previsioni analoghe a quelle del P.R.G. vigente  in 
termini di destinazione di Piazza Cavour  le ritro-
viamo anche nel P.I.U.S.S. "Da Via Regia a Viareg-
gio". 
Prima però vediamo che tipo di strumento è il 
P.I.U.S.S. 
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4.3.1.1 Il P.I.U.S.S.; Piano Integrato di Sviluppo Urbano Sostenibile 
Il PIUSS, Piano Integrato di Sviluppo Urbano Soste-
nibile,  costituisce un insieme coordinato di inter-
venti, pubblici e privati, per la realizzazione di 
obiettivi di sviluppo socio-economico, attraverso il 
miglioramento della qualità urbana ed ambientale e 
una razionale utilizzazione dello spazio urbano.  
Il complesso delle operazioni integrate costituenti 
un P.I.U.S.S., di carattere intersettoriale e pluri-
funzionale, comprende operazioni nel settore delle 
infrastrutture, materiali ed immateriali, convergen-
ti verso un comune specifico obiettivo, tale da giu-
stificare un approccio attuativo unitario e una va-
lutazione complessiva unitaria. Rappresenta, lo 
strumento di attuazione dell’Asse V del POR CreO 
2007-2013 e si basa su un approccio integrato ed in-
tersettoriale di diversi tipi di operazioni.  
Il Programma Operativo Regionale – Obiettivo "Compe-
titività Regionale e Occupazione" è uno dei più im-
portanti programmi finanziati dalla Commissione Eu-
ropea; il fondo strutturale a cui attinge è il Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR). Attraverso 
questo programma la Regione Toscana sostiene i pro-
getti di investimento delle imprese e degli enti 
pubblici. 
Obiettivo del programma è la promozione di uno svi-
luppo qualificato, nell'ambito di un quadro di so-
stenibilità ambientale, da perseguire attraverso il 
potenziamento della competitività delle imprese e di 
tutto il "sistema Toscana" e la conseguente crescita 
dell'economia e dei posti di lavoro. 
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Il progetto in questione, prevede l’attuazione di 
una pianificazione complessa urbana, come strumento 
di sviluppo economico locale e di rigenerazione ur-
bana, che opera prevalentemente mediante interventi 
di recupero, riqualificazione, riconversione e valo-
rizzazione del patrimonio urbano esistente.  
Nuove edificazioni che comportino impegni di suolo 
sono ammesse solo se di completamento e di integra-
zione dei complessi urbanistici esistenti ed in ogni 
caso devono concorrere alla riqualificazione degli 
assetti territoriali ed insediativi esistenti nonché 
alla prevenzione e al recupero di situazioni di de-
grado ambientale e funzionale. 
Il Piano può intervenire in una porzione omogenea 
dell’ambito urbano secondo un approccio integrato e 
intersettoriale di diversi tipi di operazioni e at-
traverso una modalità di progettazione complessa e 
partecipata, per contribuire a realizzare obiettivi 
di sviluppo economico locale e di rigenerazione ur-
bana. 
L’integrazione è prevista su più livelli: 
- negli obiettivi (miglioramento della quali-
tà urbana, sviluppo sociale ed economico, so-
stenibilità);  
- nelle valenze strategiche (competitività, 
cultura, coesione);  
- nel finanziamento degli interventi;  
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- nelle operazioni (operazioni integrate nel 
settore delle infrastrutture, materiali ed 
immateriali),  
- in un processo di elaborazione di una pro-
posta di trasformazione strategica.  
Infatti, il piano ha la finalità dichiarata di in-
cludere in un finanziamento opere materiali con 
l’ambizione che queste producano risultati immate-
riali, di sviluppo sostenibile e di competitività, 
attraverso la realizzazione di progetti che facciano 
leva sulla qualità urbana ed ambientale e su una più 
razionale utilizzazione dello spazio urbano. 
L’elaborazione del master-plan, che costituisce il 
cuore del PIUSS, non si esaurisce nella collazione 
di progetti d’investimento e nella redazione degli 
elaborati tecnici, ma coincide con la fase di atti-
vazione delle risorse sociali ed economiche della 
città, e degli attori potenzialmente coinvolgibili 
nella costruzione di un processo di cambiamento a 
partire da una nuova idea della città stessa. 
In sostanza, il PIUSS non è solo uno strumento tec-
nico della programmazione dei fondi strutturali, ma 
la base di una riflessione sulle strategie di svi-
luppo della città nel suo insieme 
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4.3.1.2 Il P.I.U.S.S. "Da Via Regia a Viareggio" 
Riportiamo di seguito alcuni capitoli del P.I.U.S.S. 
ritenuti particolarmente interessanti per l'area di 
studio. 
Per quel che riguarda l'area di Piazza Cavour questa 
rientra tra i progetti ammessi ad un possibile fi-
nanziamento, oltre alla risistemazione dei chioschi, 
già prevista dal P.R.G., è prevista per la struttura 
del loggiato dei negozi la creazione uno spazio po-
lifunzionale, per eventi, manifestazioni, culturali, 
di valorizzazione della struttura stessa. Riportiamo 
di seguito il capitolo che ha come oggetto il pro-
getto di Piazza Cavour. 
33. LA SESTA AZIONE: LA RIQUALIFICAZIONE DELLA SCAC-
CHIERA 
33.1 La scacchiera. Il processo formativo urbanisti-
co prende forza grazie al ripetersi  
degli assi viari che danno vita alla “scacchiera”, 
che lega le residenze, i servizi, i palazzi storici, 
le attività commerciali. I singoli episodi, sono 
“tenuti” vivi da un insieme di relazioni di funzio-
ni, destinazioni ed attività, che grazie alla “scac-
chiera” assumono maggiore rilevanza.  
33.2 Il Mercato di Piazza Cavour. L’attuale mercato 
di Pza Cavuor rappresenta oltre ad una testimonianza 
storica di particolare valore, uno degli elementi 
commerciali identitari della città. L’AC, è da anni 
impegnata nel restauro della struttura, privilegian-
do, il restauro dei mercati coperti (Calzature, Ver-
Tesi di 
laurea Riqualificazione urbanistica  e  recupero  polifunzionale del mercato di piazza Cavour  a Viareggio 
 
Candidata: Giovanna Simonelli 72 
 
dura e Pesce) con interventi finanziari consistenti. 
L’obiettivo è quello del completamento dell’opera di 
restauro, e in particolare del Loggiato Storico, e 
una nuova sistemazione dei chioschi. Il progetto 
prevede la riqualificazione della struttura storica 
del mercato con destinazioni e funzioni tese al mi-
glioramento della competitività commerciale della 
struttura complessiva mercatale. 
Le destinazioni previste sono plurime, tese ad indi-
viduare uno spazio polifunzionale, per eventi, mani-
festazioni, culturali, di valorizzazione della 
struttura stessa.  
33.3 Il progetto prevede un intervento di riqualifi-
cazione ambientale, architettonica e commerciale di 
particolare valenza. Si propone la sostituzione di 
tutti i banchi oggi presenti nel complesso mercatale 
di piazza Cavuor. La realizzazione di nuovi banchi, 
oltre a garantire problemi di sicurezza nei luoghi 
di lavoro, rivitalizza il sistema commerciale minuto 
presente storicamente in questa parte della città 
(che tra le prime nella Regione ha dato vita al Con-
sorzio Centro Commerciale Naturale) 
Come si legge non si fa riferimento esplicito tra le 
destinazioni possibili ad una sala congressi, però 
questa funzione può essere inclusa nella generica 
dizione di spazio polifunzionale. Inoltre la promo-
zione del turismo congressuale è una strategia indi-
viduata sia dal P.I.U.S.S. che dall'Osservatorio Tu-
ristico di Destinazione del Comune di Viareggio la 
destagionalizzare dei flussi turistici. 
Tesi di 
laurea Riqualificazione urbanistica  e  recupero  polifunzionale del mercato di piazza Cavour  a Viareggio 
 
Candidata: Giovanna Simonelli 73 
 
Infatti se, come detto in fase di analisi, dei dati 
statistici, la permanenza media tende ad essere sem-
pre più bassa un modo per recuperare ciò che si per-
de in termini di permanenza è quello appunto di au-
mentare il numero delle presenze al di fuori della 
stagione estiva. In questo senso il turismo congres-
suale pare una soluzione proprio perché il periodo 
di punta per questo tipo di attività è perfettamente 
sfalsato rispetto alla stagione estiva. Riportiamo 
di seguito il capitolo del P.I.U.S.S. riguardante lo 
sviluppo del turismo congressuale. 
7. IL TURISMO CONGRESSUALE 
7.1 La Regione con l’approvazione del Piano re-
gionale dello sviluppo economico 2007-2010 - In-
dirizzi per l’attuazione delle Linee di inter-
vento: 2. 1. “Promozione economica”, 2. 2. “Mar-
keting di destinazione” e 4. 1. “Osservatorio 
regionale del turismo”, relativamente agli in-
terventi per la qualificazione dell’offerta con-
gressuale della Toscana -Toscana for Events - 
con delibera n. 968 del 24-11-2008 favorisce le 
“ iniziative di stimolo alla crescita qualitati-
va dell’offerta regionale e alla promozione di 
questa sui mercati strategici di riferimento”.  
7.2 La Toscana si colloca ai primi posti in Ita-
lia rispetto all’offerta di strutture congres-
suali e per le varie tipologie di eventi che ca-
ratterizzano il cosiddetto MICE (Meeting Incen-
tives Conference & Events). Sono infatti oltre 
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700 i contenitori congressuali attivi nella no-
stra Regione, ma dal 2008 è stata attivata una 
sorta di mappatura delle strutture di elevata 
qualità rispetto agli standard internazionali e 
rispetto a questi parametri il numero delle sedi 
congressuali è ridotto a 430. Tali strutture de-
terminano una offerta di 1244 sale per convegni 
e meeting distribuite in 56 centri congressuali 
e 374 strutture ricettive. La capacità media di 
questi spazi di qualità è di 154 posti per sala.  
7.3 Per la maggior parte si tratta di strutture 
ricettive alberghiere, mentre sono oltre 180 le 
strutture congressuali (centri congressi e sale 
di vario genere).  
7.4 La disponibilità di aree espositive di sup-
porto all’attività congressuale è sempre più 
strategica, in Toscana dispongono di tali spazi 
circa 120 strutture con un totale di circa 200 
aree espositive attrezzate per circa 34.000 mq.  
7.5 In termini di sale congressuali s’individua 
al primo posto per dotazione Firenze (25%), poi 
Siena (10%), seguono con un peso simile (7/8%) 
Arezzo, la Versilia, Montecatini, Grosseto. Ri-
spetto alla disponibilità di sale Firenze si di-
stingue maggiormente (32%) con un forte distacco 
dalle altre realtà: Siena (9%), Arezzo e Pisa 
(8%), Montecatini e Versilia (6%).  
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7.6 Gli obiettivi che la Regione Toscana ha in-
dicato nascono dal riconoscimento del “Sistema 
congressuale” come importantissimo segmento 
dell’offerta turistica toscana con un valore 
strategico. Pertanto emerge con forza la neces-
sità di aumentare: 
•  l’attrazione di flussi turistici qualificati 
verso la Toscana,  
•  la destagionalizzazione del movimento turi-
stico,  
•  l’entità e qualità dell’indotto economico e 
occupazionale che il settore è in grado di atti-
vare,  
•  la fondamentale funzione di accreditamento 
dell’immagine dell’offerta toscana rispetto a 
target e mercati strategici per un migliore e 
ulteriore posizionamento dell’offerta turistica 
di qualità espressa dalle destinazioni turisti-
che toscane.  
7.7 L’azione di indirizzo strategico al settore 
congressuale individua specifiche priorità, tra 
le quali particolari misure “ per il sostegno 
finanziario ai Soggetti pubblici per la realiz-
zazione e qualificazione delle infrastrutture 
pubbliche collegate ”.  
7.8 Inoltre il documento della regione Toscana 
individua delle particolari “Destinazioni co
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gressuali di eccellenza” ritenute le più vocate 
e dotate di una offerta relativamente qualifica-
ta in quel momento storico: Firenze, Montecatini 
Terme e Versilia. Queste strutture però necessi-
tano di rispondere a nuove esigenze e riuscire 
ad ottenere un prodotto all’altezza della ri-
chiesta congressuale. In questo quadro viene 
proposta una definizione “ di Prodotto Congres-
suale Completo” inteso come l’integrazione fra 
le seguenti dotazioni: 
•  Centro Congressi, con adeguati requisiti qua-
litativi e quantitativi,  
•  ricettività alberghiera (camere in alberghi 
di categoria 5–4–3 stelle), in quantità almeno 
equivalente alla capienza della sala plenaria e 
spazi per la ristorazione, con capienza almeno 
uguale a quella della sala plenaria,  
•  ricettività alberghiera (3/4 stelle), anche 
non dotata di sale congressuali o aree espositi-
ve, ma localizzate nel comprensorio congressua-
le, per la sola ricettività a servizio 
dell’utenza congressuale,  
•  servizi di progettazione e organizzazione di 
eventi e servizi accessori quali: trasporto di 
persone, allestimenti, servizi tecnici, catering 
interpretariato, assistenza congressuale, ecc.  
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7.9 Sempre la programmazione regionale individua 
“il rilancio delle destinazioni congressuali 
della Toscana, attraverso un più forte coinvol-
gimento delle istituzioni pubbliche locali a 
fianco delle imprese delle Destinazioni Congres-
suali di Firenze, Arezzo, Chianciano, Lucca, 
Montecatini, Siena, Versilia/Costa Apuana.” 
7.10 Questa forte azione di supporto dovrà tro-
vare la forza operativa in progetti locali di 
“Destinazione Congressuale” al fine di prosegui-
re e qualificare ulteriormente le azioni si sup-
porto e sostegno delle Destinazioni congressuali 
di eccellenza della Toscana. Questo passaggio, 
indicato dalla Regione Toscana, come una condi-
zione essenziale può avvenire tramite il raffor-
zamento del “ ruolo e la partecipazione attiva 
delle istituzioni locali, con particolare rife-
rimento alle Province, ai Comuni e alle Camere 
di Commercio”.  
7.11 I Progetti locali di Destinazione congres-
suale. Questi progetti devono essere intesi come 
un“insieme di interventi per la qualificazione e 
promozione dell’offerta congressuale che si con-
figurino come un sistema coordinato e condiviso 
di iniziative tipiche dei Convention & Visitors 
Bureau. ” 
7.12 Con specifiche determine dirigenziali, la 
Regione Toscana sta sostenendo i nuovi “Progetti 
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locali di Destinazione congressuale riferiti al-
le Destinazioni congressuali di eccellenza ”. 
Questa scelta e forte indicazione programmatoria 
rende la struttura del Centro Congressi di Via-
reggio (struttura di proprietà del Comune) una 
naturale sede di riqualificazione ed adeguamento 
per il miglioramento dell’offerta congressuale.  
7.13 Infine per quanto riguarda la Destinazione 
Versilia/Costa Apuana la Regione prescrive che 
“il progetto sarà presentato congiuntamente dal-
le Province di Lucca e Massa Carrara e sarà rea-
lizzato dall’ APT nella quale avrà sede la 
Struttura tecnica permanente”.  
7.14 Nel documento di Piano del PIT il 3° metao-
biettivo “Conservare il valore del patrimonio 
territoriale della Toscana” e il 2° obiettivo “ 
tutelare il valore del patrimonio costiero della 
Toscana” è raggiunto adottando un preciso indi-
rizzo nello stesso Piano: “ salvo che per i por-
ti, . . . non si urbanizza a mare”. Questa azio-
ne viene definita tramite l’attenzione verso “u-
na portualità in cui l’offerta turistico-
diportistica adotti una nuova selettività: sia 
sul piano della qualità che della quantità degli 
interventi modificativi. Una selettività, in 
particolare, che sia comunque ancorata alla fi-
liera cantieristica e manutentiva della indu-
stria nautica toscana e alle sue dislocazioni 
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territoriali”. Una scelta che la Regione Toscana 
intende perseguire tramite l’interruzione delle 
attività meramente orientate alla valorizzazione 
immobiliare e alla conseguente speculazione di 
breve periodo e “ privilegiare – invece - chiari 
e innovativi disegni imprenditoriali, capaci di 
far sistema con un’offerta turistica organizzata 
e integrata nella chiave di servizi plurimodali 
e coordinati. E che, al centro della sua attrat-
tività, abbia un paesaggio costiero integro e 
pienamente riconoscibile nella varietà dei suoi 
fattori estetici, storici e funzionali”. 
L’indicazione della Regione Toscana è precisa, 
indicando priorità e modalità di attuazione tra-
mite azioni tese a “ incoraggiare le potenziali-
tà attrattive connesse allo sviluppo di un armo-
nioso waterfront che investa l’insieme del pa-
trimonio costiero toscano e, mediante attente 
progettualità coordinate di conservazione attiva 
e di neoqualificazione funzionale, ponga in ar-
moniosa relazione - pur nella salvaguardia della 
discontinuità urbana - il fascino delle città e 
dei borghi di toscani, la suggestione dei porti, 
nelle loro infrastrutture demaniali così come 
nelle loro passeggiate a mare, entro una trama 
paesistica in cui centri urbani ed entroterra 
costiero acquisiscano, nella piena riconoscibi-
lità delle loro componenti insediative ed evi-
tando qualunque logica di conurbazione, una nuo-
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va vitalità nell’abitare e nell’intraprendere”. 
Ma la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
costiero toscano ha anche il volto di una grande 
e specifica politica pubblica che persegue 
l’innovazione profonda del patrimonio territo-
riale della nostra Regione e delle sue potenzia-
lità competitive e attrattive.  
Si tratta di quella “piattaforma logistica to-
scana” che occupa uno spazio cruciale 
nell’agenda del Piano regionale di sviluppo”. Il 
documento di Piano continua indicando alcuni Si-
stemi Funzionali: il primo riguarda la “Toscana 
dell’ attrattività e dell’accoglienza”. “ Attra-
zione e accoglienzasono insieme, ed in maniera 
complementare, due concetti che si rifanno di-
rettamente all’obiettivo del Prs di “aprire” la 
Toscana verso il mondo. Attrarre significaavere 
specificità, risorse e qualità che hanno un va-
lore riconoscibile nel resto del mondo; signifi-
ca non solo essere competitivi sul mercato delle 
merci, dei servizi e degli investimenti, ma an-
che visibili nell’area della cultura, 
dell’ambiente, del paesaggio, della società e 
della politica e, più in generale, delle diverse 
aree dell’agire umano, non solo a fini economici 
e produttivi.” 
7.15Queste indicazioni programmatiche sono 
l’asse portante della verifica e della proget-
tualità contenute nella proposta di PIUSS di 
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Viareggio, in particolare per alcune operazioni 
relative alla nascita della città balneare, allo 
sviluppo delle attività della congressista ed al 
supporto delle attività alberghiere.  
7.16 Ancora dal Documento di Piano emergono pre-
ziose indicazioni relative alle potenzialità 
presenti nel territorio di Viareggio, in parti-
colare la necessità di sviluppare azioni per au-
mentare l’attrazione. “ L’attrazione è quindi 
non solo una politica di rilievo economico, sia 
che si riferisca ai turisti o agli investitori 
stranieri, ai compratori di prodotti e servizi 
locali o agli studenti e ricercatori delle uni-
versità e dei centri di eccellenza, ai lavorato-
ri e alle famiglie straniere, ma è una politica 
globale che punta a fare della Toscana un luogo 
di eccellenza, di qualità e di vivibilità. ” 
7.17 Per quanto riguarda questa necessità il do-
cumento di Piano insiste sull’urgenza, a propo-
sito delle azioni nel campo turistico, di incre-
mentare la “capacità di far convergere flussi di 
turismo”. In questa strategia viene sottolineato 
che “per i turisti sarà di particolare rilievo 
la qualità dei servizi culturali e di benessere 
insieme ad un sistema ricettivo e di ristorazio-
ne capace di sviluppare personalizzazione e ri-
cercatezza a fronte di un prezzo affidabile ed 
adeguato”. L’attrattività delle singole realtà 
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locali deve coniugarsi a specifiche strategie 
per l’accoglienza. Non si può puntare 
sull’attrattività, sull’apertura verso il mondo 
e poi sviluppare atteggiamenti di chiusura e l’ 
incapacità di accoglienza di tutto ciò che è di-
verso e di tutto ciò che “viene da fuori”. Acco-
gliere significa riconoscere le differenze, cer-
care di comprenderle e sviluppare un atteggia-
mento positivo di interscambio e di apertura. 
Significa essere disposti a fare i conti con le 
“novità” e aumentare le sedi e le occasioni di 
vero confronto, escludendo nel contempo, come 
fenomeni di uno stesso difetto di approccio, ec-
cessi di subalternità o di superiorità che non 
facilitano il confronto culturale. Sposando quel 
punto di vista e prevedendo esigenze struttura-
li, di servizio e di supporto che emergono da 
parte di chi non vive ed opera abitualmente nel 
contesto locale o di chi, pur interessato a far-
lo per un periodo più o meno lungo, non si è an-
cora inserito in maniera stabile.  
7.18 Seguendo queste ultime indicazioni, la pro-
posta di PIUSS è stata impostata affinché at-
trattivà e accoglienzasiano facce diverse di una 
stessa medaglia, o meglio immagini e servizi di 
una stessa città. In questo quadro la proposta 
PIUSS ha cercato di “integrare” nella stessa a-
rea (o nelle stesse aree) esigenze e linee di-
verse, da quelle legate al commercio e al turi-
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smo con quella della cittadinanza sociale e 
dell’assistenza sociale. Il territorio deve 
quindi diventare attrattivo e accogliente favo-
rendo e supportando così quell’apertura della 
Toscana che rappresenta un obiettivo primario 
per il recupero di dinamismo e di qualità nel 
nuovo contesto competitivo a scala globale. 
Come si è visto le previsioni del P.R.G. e del 
P.I.U.S.S. sono sostanzialmente concordi nell'evi-
denziare l'esigenza di una ricollocazione e risiste-
mazione dei chioschi e ad assegnare all'edificio del 
loggiato dei negozi funzioni diverse da quella com-
merciale come appunto una sala conferenze-riunioni e 
spazi per eventi e manifestazioni. 
 
4.3.2 Analisi S.W.O.T.: punti di forza, punti di debolezza, opportunità e mi-
nacce per l'area di studio 
 
Giunti a questo punto, unendo insieme le informazio-
ni raccolte nelle diverse analisi si può delineare 
l'analisi S.W.O.T. che come già detto, servirà per 
chiarire meglio gli obiettivi e le strategie da fis-
sare in fase progettuale. 
4.3.2.1 Punti di forza 
 
Uno dei punti di forza di Piazza Cavour è certamente 
la posizione, si trova e rappresenta il centro della 
città. Da Piazza Cavour infatti sono facilmente rag-
giungibili a piedi i maggiori centri di interesse e 
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della mobilità. Nel raggio di 500mt troviamo infatti 
la stazione ferroviaria, la stazione dei pullman, la 
Pineta di Ponente, il porto e la Passeggiata. 
Altro punto di forza è sicuramente la presenza nella 
piazza e nella zona circostante di una vivace atti-
vità commerciale favorita nel suo sviluppo da un'al-
trettanto estesa zona pedonale che corre parallela-
mente alla Passeggiata. 
Il tessuto commerciale è quindi consolidato e la zo-
na è riconosciuta dagli abitanti proprio come zona 
commerciale, basti pensare alla denominazione di 
"Mercato" dizione che dalla piazza è estesa a tutta 
la zona circostante. Inoltre la zona pedonale è sta-
ta una delle prime in Toscana a riconoscersi come 
Centro Commerciale Naturale.  
 
4.3.2.2 Punti di debolezza 
La piazza presenta diverse criticità non trascurabi-
li, tra queste problematiche possiamo ascrivere ai 
punti di debolezza la mancanza di visibilità causata 
Figura 26: Piazza Cavour si trova a poca distanza dai maggiori centri di interesse e mobilità. 
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dalla disposizione casuale e disorganizzata dei ban-
chi fissi. Questa mancanza di visibilità oltre a 
rendere molto difficoltosa la visione degli edifici 
del mercato crea problemi anche dal punto di vista 
dei commercianti, problema che è sempre stato denun-
ciato ma che con la presente situazione economica si 
è fatto più pressante, infatti i banchi vanno a co-
prire e ad ostacolare la visione delle vetrine dei 
negozi che si trovano al di sotto dei loggiati. 
Nell'insieme poi questi banchi frammentano la visio-
ne della piazza e l'accesso alla stessa risulta dif-
ficoltoso, di conseguenza la piazza non è vissuta 
come uno spazio unitario.  
Altro aspetto da denunciare è il degrado generale in 
cui versa la piazza, degrado che ha diverse cause, 
tra cui la mancanza di un piano dell'arredo urbano, 
gli interventi in questo senso sono stati sporadici 
e non organici, mancano poi completamente gli spazi 
di sosta e le sedute che sono elementi che rendono 
la piazza un punto di incontro e non di semplice 
passaggio e anche la pavimentazione è sconnessa e 
degradata.Un punto di debolezza da non trascurare è 
poi la mancanza di connessione tra la piazza e i 
centri di mobilità e di interesse, manca la segnale-
tica che per una città che basa la sua economia sul 
turismo è una mancanza di rilievo e manca anche un 
sistema per la condivisione delle biciclette che sia 
facilmente usufruibile anche da parte dei turisti. 
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Figura 27: alcune foto che denunciano lo stato di degrado in cui versa la piazza. 
 
4.3.2.3 Opportunità 
Nonostante il quadro critico emerso dell'elencazione 
dei punti di debolezza l'area non manca di potenzia-
lità.L'opportunità maggiore a mio parere risiede nel 
come viene vissuta la piazza e nelle possibili evo-
luzioni che si delineano all'orizzonte.Infatti i 
commercianti sono da anni ormai riuniti nel Consor-
zio Centro Commerciale Naturale Il Pellicano e nel 
Coordinamento Commercianti Viareggio Centro queste 
associazioni promuovono iniziative comuni per rivi-
talizzare ed incentivare il commercio in quest'area 
della città, in particolare negli ultimi anni sono 
state realizzate iniziative come cene ed aperitivi 
in piazza e aperture serali che hanno avuto un di-
screto successo e che paiono indicare una possibile 
linea di sviluppo futuro come zona da vivere anche 
la sera soprattutto nel periodo estivo. 
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Altra tendenza che si sta affermando nella piazza e 
che trova riscontro anche a livello nazionale, è il 
consumo dei cibi di strada, il così detto street 
food  che altro non è se non il consumo per la stra-
da di specialità tipiche comprate da bancarelle o 
rivenditori ambulanti, in sostanza è un'alternativa 
economica e piacevole alla cena seduti al ristoran-
te. Alcuni esercizi commerciali hanno colto questa 
tendenza e iniziato a vendere con successo speciali-
tà da consumarsi al momento ma c'è da dire che la 
mancanza di attrezzature adeguate, tavoli e sedute 
ma anche punti di raccolta rifiuti rende queste at-
tività foriere di ulteriore degrado, resta comunque 
a mio parere un'opportunità che merita di essere a-
nalizzata. 
4.3.2.4 Minacce 
I fattori che possono minacciare la piazza sono due, 
in primo luogo l'area corre il rischio di devitaliz-
zarsi, infatti circa un terzo dei banchi fissi pre-
senti nella piazza sono chiusi e in attesa di essere 
smantellati, questo aumenta il degrado della piazza 
oltre a svuotare la zona della sua originaria e 
Figura 28: Immagini di alcune iniziative promosse dei commercianti  svoltesi nell'estate 
2013 
Tesi di 
laurea Riqualificazione urbanistica  e  recupero  polifunzionale del mercato di piazza Cavour  a Viareggio 
 
Candidata: Giovanna Simonelli 88 
 
principale funzione. Negli ultimi anni poi si è as-
sistito ad un certo appiattimento nella qualità e 
nei generi di prodotti venduti che può scoraggiare 
chi si reca al mercato per la ricerca di determinati 
prodotti. 
In questo quadro c'è da dire che gli esercizi che 
meglio hanno resistito all'impatto della crisi sono 
i rivenditori di generi alimentari. 
Altro fattore che può compromettere il "successo" 
della zona è l'aggravarsi dei problemi legati alla 
sicurezza, la zona in genere poco frequentata di 
notte, negli ultimi anni è infatti diventata mal 
frequentata nelle ore notturne, questo fattore può 
anche compromettere una possibile frequentazione se-
rale che inizia a svilupparsi. 
4.4 QUADRO DI SINTESI 
Considerando nel loro insieme le criticità e le po-
tenzialità dell'area, la sua evoluzione storica e lo 
stato attuale, quello che emerge è che la piazza, 
"il Piazzone" è un luogo con una forte valenza iden-
titaria per la città di Viareggio ma con una valenza 
Figura 29: alcuni banchi chiusi in giorni feriali. 
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diversa rispetto alla Passeggiata. Quest'ultima in-
fatti è il salotto buono della città, rappresenta la 
Viareggio dell'architettura Liberty e del turismo, 
ed è l'immagine di Viareggio meglio conosciuta al di 
fuori della città. Al contrario "il Mercato" rappre-
senta la Viareggio più quotidiana e popolare lontana 
dall'eleganza della Passeggiata e sicuramente non è, 
allo stato attuale, un luogo che possa attrarre tu-
risti. Tutto questo vale oggi ma valeva ancora di 
più 50 anni fa e prima ancora quando Viareggio era 
una meta turistica per elite, oggi Viareggio tende 
ad essere meta di un turismo  di fascia più bassa 
mentre il turismo del lusso si è decisamente sposta-
to verso Forte dei marmi e Marina di Pietrasanta.  
Quindi per Viareggio la distinzione tra una immagine 
di facciata  e una quotidiana sta mano a mano per-
dendo di senso. In questo contesto considerando an-
che la tendenza di un certo tipo di turismo, ma non 
solo, nel ricercare luoghi diversi dalle cartoline, 
nel cercare cibi particolari e prodotti tipici a 
prezzi economici da mangiare on the road, in un con-
testo non formale, una possibile evoluzione della 
piazza può essere quella di mantenere per certi ver-
si il suo assetto, che ormai può essere considerato 
caratteristico, ma declinato a queste nuove esigen-
ze.  
La mancanza di spazi e di visibilità per i commer-
cianti è altrettanto evidente e in questo senso la 
attuale chiusura di molti esercizi commerciali nella 
piazza può essere trasformata in opportunità per ri-
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disegnare e riqualificare questo spazio che oggi si 
trova ad essere così degradato. 
Altro elemento da sottolineare è come in molti mer-
cati in Italia e all'estero la funzione commerciale 
- mercatale difficilmente sia la sola, spesso è af-
fiancata da altre funzioni, nel caso del mercato di 
Santa Caterina a Barcellona si trovano spazi esposi-
tivi-museali e un ristorante, nel progetto del nuovo 
mercato di Rotterdam dello studio MVRDV il mercato è 
affiancato alla funzione residenziale e lo stesso 
avviene nel Community market a Yusuhara, in Giappo-
ne, mercato progettato dall'architetto giapponese  
Kengo Kuma. Visti i nuovi metodi di acquisto e con-
sumo il solo mercato difficilmente può funzionare e 
reggere la concorrenza della grande distribuzione, 
quindi questi spazi devono offrire qualcosa di di-
verso rispetto ai grandi supermercati in termini di 
qualità dei prodotti o di vivibilità e piacevolezza 
degli spazi.   
Altro punto da sottolineare è come la piazza abbia a 
poco a poco perso il suo carattere unitario che ave-
va nel progetto di Belluomini, la presenza dei ban-
chi fissi e il susseguirsi di interventi locali che 
non hanno mai preso in considerazione la piazza nel 
suo insieme hanno frammentato lo spazio rendendolo 
in un certo senso incomprensibile. 
 
5 ITER PROGETTUALE 
Dopo aver concluso la fase di analisi e avendo ben 
chiaro il contesto in cui si trova l'area di studio 
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si è potuto precedere con la fase progettuale il cui 
primo passo è stato la definizione degli obiettivi 
da raggiungere, la scelta delle strategie da seguire 
e delle azioni da prevedere. 
5.1 La definizione degli obiettivi 
Rileggendo i risultati dell'analisi sono potuta 
giungere alla definizione di tre macro-obiettivi: 
- Contrastare la devitalizzazione della piazza 
- Incentivare lo sviluppo dei settori trainanti 
dell’economia locale, turismo e tempo libero 
- Miglioramento del grado di connessione dell’area 
con il resto della città 
La minaccia più grave che a mio parere deve essere 
contrastata è la devitalizzazione della zona; uno 
spazio vissuto e partecipato non può essere lasciato 
al degrado anche perché, se è relativamente facile 
migliorare la vivibilità di luogo (una nuova pavi-
mentazione, un nuovo sistema di illuminazione, delle 
sedute piacevoli etc...) è invece molto difficile, 
se non impossibile, trasformare una piazza in un 
luogo vissuto e percepito come identitario, questa 
ricchezza a mio parere non deve essere perduta ma 
preservata o meglio tramandata.  
Altrettanto importante, per una città come Viareggio 
è l'incentivare il settore del turismo cercando di 
intercettare nuove fasce di turisti e le nuove ten-
denze in questo campo per non rimanere troppo legati 
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a forme di turismo tradizionali ormai in via di e-
stinzione. 
5.2 L'individuazione delle strategie 
Una volta ben definiti gli obiettivi è stato neces-
sario individuare le strategie più adatte alla zona 
che riportiamo qui in maniera sintetica. 
Al fine di contrastare la devitalizzazione della 
piazza: 
- Inserimento di nuove funzioni oltre quella  
commerciale 
- Riorganizzazione dei banchi fissi in Piazza 
Cavour 
- Creazione di un nuovo polo attrattivo  
cittadino 
Per incentivare lo sviluppo dei settori trainanti 
dell’economia locale, e migliorare la connessione 
della piazza con il, resto della città si prevede 
di: 
- Riqualificazione dei percorsi tra i centri 
di interesse 
- favorire la destagionalizazione 
-  incentivare l’utilizzo della bicicletta  
per gli spostamenti urbani 
5.3 Le azioni di progetto 
Giunti a questo punto si possono definire le vere e 
proprie azioni che il progetto dovrà prevedere. 
Per Piazza Cavour e la zona circostante: 
 
- Rifacimento dell'intera pavimentazione di 
Piazza Cavour e della zona pedonale di Via 
Fratti 
- Sostituzione dell'arredo urbano 
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- Previsione di segnaletica turistica negli 
snodi principali (stazione ferroviaria, sta-
zione autobus, incroci principali) 
- Posizionamento di nuovi punti di bike sha-
ring in punti strategici (stazione ferrovia-
ria, stazione autobus, parcheggi) 
 
Più specificatamente per Piazza Cavour il progetto 
prevederà: 
 
- Utilizzo della terrazza di copertura del 
loggiato dei negozi in Piazza Cavour come 
nuovo luogo di passeggio 
- Soprelevazione del loggiato di Piazza Ca-
vour per realizzare: 
-1 sala conferenze 
-1 ristorante 
-1 aula studio/riunioni 
 -Riposizionamento e distanziamento dei banchi 
fissi lungo il perimetro della piazza 
-Diminuzione del numero di banchi 
- Nuovi spazi per la realizzazione di fiere e 
mercati temporanei 
- Nuovo spazio attrezzato per il consumo di 
street food  
Figura 30: estratto della tavola di progetto di Piazza Cavour. 
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6 IL NUOVO PROGETTO DELLA PIAZZA 
Dopo aver stabilito le linee di intervento si espone 
ora quali sono state le ispirazioni e i riferimenti  
che hanno portato alla definizione delle forme ar-
chitettoniche e quali scelte sono state fatte dal 
punto di vista dei materiali e delle tecniche. 
6.1 L'idea: la piazza con gli occhi di Mario Tobino 
Ciò che mi ha guidato nella fase di progettazione 
architettonica sono state le parole di Mario Tobino 
nel suo romanzo "Sulla spiaggia e di là dal molo" 
dove nel ripercorrere la storia di Viareggio e nel 
descrivere la città nelle sue glorie presenti e pas-
sate sembra ritrovare un filo conduttore nell'atti-
vità primigenia della città, la costruzione di im-
barcazioni. A riprova di ciò si riportano alcuni 
brani dove questa connessione si fa più evidente. 
 
"Il periodo più patetico di Viareggio, più solo, più 
disperato, più povero di sentimenti, più senza spe-
ranza è a un mese dopo che è finito il settembre, un 
mese dopo che gli ultimi flacci della stagione si 
sono staccati. 
Pochi giorni prima era stata più spavalda di Parigi, 
il mare la benediva, gli stranieri vi pullulavano, 
gli alberghi avevano ogni finestra illuminata, am-
brata era la pelle delle donne e queste stesse ave-
vano negli occhi un focherello di pazzia e felicità. 
(...) 
Quelli delle grandi città non sanno nulla degli al-
tri mesi viareggini, credono a una regolare vicenda, 
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un consueto svolgersi di stagioni. Per quelli del 
posto si annuncia un lago melmoso, pesante di remi.” 
"La passeggiata allora era tutta di legno, le co-
struzioni erano soltanto baracche, alte pochi metri; 
ciascuna era il ritratto di chi l’aveva ideata, il 
suo modo di pensare, non c’erano imposizioni, ognuno 
faceva secondo il suo estro (...). 
Vi era libertà anche per il colori, e chi la dipin-
geva di bianco, chi di rosso, chi rosa, chi grigio, 
chi per anni dimenticava di ritingere. 
Le fogge erano le più diverse ma poiché i costrutto-
ri erano calafati, gli ideatori marinai rimasti a 
terra, quasi tutte ricordavano le faccende del mare 
e così in quella v’era l’ombra del cassero, in altre 
le sagome di grossi barconi, in alcune la sveltezza 
delle golette." 
“Furono distrutte le ingenue e felici geometrie, 
quelle sagome ispirate a casseri, poppe, pennoni; si 
piegarono gli orientali ingressi dei bagni, la gioia 
delle bandiere sventolanti nel cielo; fu ferito 
l’estro dei viareggini che, senza cultura, istinti-
vamente, avevano partecipato a ogni festosa inventi-
va europea”  
 
"E questi bastimenti di Viareggio che avevano una 
gallettata perché avevano l’impeto del petto del 
gallo quando affrontava la salita, insomma, erano 
conosciuti in tutti i porti d’Europa: Sfax, Marsi-
glia, Belleville, Nouvelles. Viareggio è stata, è la 
verità non perché è il mio Paese, una genialità ma-
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rinara, ecco! Tutto il Paese o navigava o faceva i 
bastimenti. Perché parlo della storia marinara? Per-
ché poi il Carnevale derivò anche da quello!" 
Quando una barca di Viareggio arrivava in un porto 
del Mediterraneo tutti la distinguevano. Quando in 
quegli anni che trionfava la vela, negli anni che 
vanno dal 1840 al 1920, che sono quelli gloriosi di 
Viareggio, (...), arrivava in questi porti un nostro 
veliero, i marinai sui moli, quelli delle bettole, 
che già l’avevano scorto all’orizzonte e presto 
l’avevano individuato, esclamavano: “E’ viareggi-
no!”(...)  
Nella marineria si soleva comunemente e concisamente 
dire che i bastimenti di Viareggio erano gallettati, 
perchè del gallo avevano il movimento e la luce. 
(...) I velieri viareggini avevano una linea che si 
curvava come un arco in tensione, una tibia piegata 
a divenire strumento musicale per meglio adattarsi 
al cammino, per raggiungere il ritmo, il battito del 
vento e dell‘onda. La linea partiva dalla prua e 
scendeva per l’opera morta; quando il bastimento na-
vigava, le vele spiegate, aveva il volo arcuato di 
una gonna, allora che la ragazza volteggia nel bal-
lo, rapita dalla gioia e dalla gioventù. La prua si 
innalzava dal celeste, cresceva svasandosi e tenen-
dosi dura. Ed ecco che di lassù, dalla cima, preci-
pitava quella linea, scendeva, si tendeva, fuggiva 
verso la poppa, tentando perfino nella sua corsa di 
cancellarla, con audacia annullare la pesantezza del 
fianco.  
Poi venne il ferro. Gli anni erano corsi come pule-
Tesi di 
laurea Riqualificazione urbanistica  e  recupero  polifunzionale del mercato di piazza Cavour  a Viareggio 
 
Candidata: Giovanna Simonelli 97 
 
dri. il ferro invade ogni carena, nasce il motove-
liero, si innestano nelle poppe i motori. L’eleganza 
degli albatros viareggini non si posa più sulla on-
de. 
 
Oggi a Viareggio, nelle darsene Italia e Europa, 
galleggiano straordinari navigli, matematiche co-
struzioni marine. Sono gli yachts, le navi da dipor-
to. Hanno l’estremità aguzza, un becco adatto a ta-
gliare il mare, ad aggredirlo, a sfidarlo, a sfug-
girgli. E dal becco della prua le linee fuggono via 
per i fianchi fino a fare il tondo di danza della 
poppa." 
 
Figura 31: la costruzione di navi a Viareggio 
 
Questa lettura mi ha suggerito l'idea di riprendere 
la struttura degli scafi lignei nel suo alternarsi 
di costole, gli elementi verticali, e serrette, gli 
elementi che corrono lungo tutta la carena in quanto 
elementi propri della città di Viareggio e la cui 
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visione è familiare in quanto gli scafi delle navi 
fanno parte del panorama cittadino presente e passa-
to. 
 
6.2 I riferimenti architettonici 
Nell'osservare poi la struttura delle carene poi mi 
sono venute alla mente molte architetture la cui 
struttura, volutamente o meno, richiama proprio la 
forma degli scafi navali. 
Basti pensare alla copertura del Palazzo della ra-
gione in Piazza delle Erbe a Padova, la volta è pro-
prio detta volta a carena ed era un tipo di copertu-
ra piuttosto diffusa nell'area veneta dove l'attivi-
tà di costruzione delle navi non era certo seconda-
ria. 
Volendo richiamare architetture più recenti quelle 
di Santiago Calatrava, con i loro scheletri bianchi 
ed imponenti possono richiamare le strutture navali. 
 
Figura 32: il Museo della Scienza a Valencia di Santiago Calatrava. 
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In generale mi hanno interessato quelle architetture 
che fanno della struttura l'elemento architettonico 
di primo piano, a volte evidenziato dal colore. 
Ad esempio l'architetto Jean Prouvè nelle sue opere 
che siano sedie, abitazioni o mercati mette sempre 
in piano le strutture che spesso sono evidenziate 
dai colori. 
Discorso simile può essere fatto anche per Richard 
Rogers e in generale per tutti gli architetti della 
 
Figura 34: l'areoporto di Madrid Barajas di Richard Rogers. 
 
Figura 33. prototipo di abitazione smontabile di Jean Prouvè. 
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corrente Hi-Tech di cui Jean Prouvé può essere con-
siderato il capostipite.  
Trovandomi poi ad operare in un contesto storico, su 
un'area già costruita non ho potuto fare a meno di 
andare a vedere i possibili tipi di approccio degli 
architetti contemporanei. 
In particolare ho trovato particolarmente interes-
sante l'approccio di Steven Holl quando si trova ad 
operare su edifici esistenti. La scelta di materiali 
trasparenti come il vetro rappresenta una opzione 
assai condivisa in questi casi ma quello che mi ha 
colpito nelle architetture di Steven Holl è l'uti-
lizzo di materiali come il policarbonato che, non 
trasparente permette il passaggio della luce creando 
particolari effetti di leggerezza.  
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6.3 Le scelte architettoniche: forme e funzioni. 
Per quel che riguarda l'intervento sull'edificio del 
loggiato dei negozi la scelta è stata quella di man-
tenere la struttura esistente e sostanzialmente an-
che l'organizzazione interna dei negozi che comunque 
è stata rivista seguendo le attuali normative. 
La struttura esistente in pilastri di cemento armato 
è stata inglobata, potremmo dire ingabbiata dai nuo-
vi pilastri (le costole dello scafo) in acciaio che 
ripetono il ritmo del pilastri esistenti.  
Nel lungo cortile di servizio interno sono state po-
sizionate le scale e il volume nel suo insieme funge 
da collegamento verticale ed orizzontale tra le va-
rie parti dell'edificio. Ancora al piano terra tro-
viamo i servizi igienici pubblici separati tra uomi-
ni e donne ed è previsto un bagno per diversamente 
abili per ogni sesso. 
Al piano superiore, quello che costituisce la sopra-
elevazione, sul lato nord si trova la sala conferen-
ze dimensionata per accogliere 172 persone alla qua-
le si accede da un locale di accoglienza fornito di 
guardaroba, alle spalle del palco si trova un picco-
lo ufficio a disposizione dei relatori fornito di 
bagno. I servizi igienici per gli ospiti si trovano 
sul fondo della sala dove di trova anche un locale 
adibito a deposito. La sala conferenze ha poi a di-
sposizione uno spazio all'aperto di 157mq per stand 
espositivi e dimostrazioni. 
Sul lato sud si trovano il bar-ristorante che può 
supportare l'attività della sala conferenze, e 
un'aula studio divisa in due ambienti distinti in 
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modo che all'occorrenza possano essere usati anche 
come sale riunioni. La zona studio-riunioni è forni-
ta di un ampio ingresso dove si trovano armadi per 
il deposito degli oggetti e dal quale si accede an-
che ai servizi igienici.  
I servizi igienici per i diversi locali sono stati 
dimensionati in base al numero di posti a sedere 




La zona studio e il ristorante sono separati da uno 
spazio aperto che all'occorrenza può essere riparato 
con tende, che sarà  una sorta di piazza sopraeleva-
ta con seduta e verde. Questi tre volumi sono cir-
condati dalla terrazza che diventerà una nuova meta 
per una piacevole passeggiata. 
In prospetto i pilastri evidenziati dal colore ros-
so, che sarebbero le costole che costituiscono lo 
scheletro dello scafo, sono collegati visivamente da 
frangisole in legno che invece sarebbero le serrette 
delle strutture navali. L'infittirsi o il diradarsi 
di questa griglia vuole richiamare alla mente le fa-
si della costruzione delle navi 
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Figura 37. Pianta del piano terra 
Figura 36: pianta del piano primo. 
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Figura 38: particolare del prospetto nord. 
Per quel riguarda la piazza i banchi saranno dispo-
sti lungo il perimetro e saranno distanziati dagli 
alberi le cui aiuole avranno un'area minima di 
9,5mq, saranno rimossi i banchi che si trovano lungo 
la via Verdi e l'area rimasta libera sarà utilizza-
bile per il mercato settimanale e per fiere ed even-
ti temporanei,è inoltre previsto un sistema di 
schermatura solare sorretto da elementi in acciaio 
che ricorderanno ancora le strutture navali. I ban-
chi per la vendita di  prodotti alimentari e cibo di 
strada saranno concentrati nell'area antistante la 
pescheria che sarà dotata di tavoli e sedute e di un 
sistema per la raccolta dei rifiuti. Il numero dei 
banchi sarà ridotto dai92 attuali a 54, questa dra-
stica diminuzione di numero è giustificata dal fatto 
che attualmente 26 banchi fissi sono chiusi e altri 
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Figura 39: planimetria ddella nuova disposizione della piazza 
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nella zona nord della piazza troverà posto un'area 
gioco per bambini per aumentare la frequantazione 
della piazza. 
Infine nella zona centrale della piazza è prevista 
un'area quadrata destina a verde che dovrà ricordare 
l'antico aspetto della piazza. 
6.4 Le scelte tecniche: la struttura e i materiali 
Come già accennato la nuova struttura sarà di 
acciaio verniciato a polvere in modo che la 
struttura sia anche protetta nei confronti della 
corrosione. 
In accordo con la normativa antisismica d.m 14-01-
2008 per la struttura esistente si prevede un 
intervento locale di rinforzo in corrispondenza 
delle forature effettuate nella soletta in c.a. per 
l'inserimento della nuova struttura. 
L'intervento di foratura della soletta può essere 
affrontato visto il modesto spessore, appena 10 cm. 
Per la struttura in acciaio si può parlare invece di 
nuova costruzione non essendo previsto un incremento 
di carico nel cambiamento di destinazione della 
terrazza. 
Il solaio dove sbarcano le scale è interamente nuovo 
è sarà realizzato in lamiera grecata. 
Per diminuire la snellezza dei pilastri, alti fino a 
9,50 mt, si porranno dei profili di collegamento 
all'altezza del solaio di calpestio ed annegati nel 
sottofondo di calcestruzzo alleggerito.  
Il rivestimento previsto per le parti non finestrate 
in rete metallica in acciaio inox che sembrando 
quasi una tenda fa "sparire" i tamponamenti. Il 
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volume centrale che ospita le scale sarà interamente 
rivestito di policarbonato alveolare, un materiale 
robusto e leggero che posiede anche buona resistenza 
termica che ho scelto anche per la sua 
caratteristica luminosità. 
La copertura prevista è in zinco-titanio, lega molto 
diffusa nella realizzazione di coperture e 
rivestimenti di facciata in quanto molto malleabile, 
resistente alla corrsosione ( aspetto da non 
trascurare visto che ci troviamo in un ambiente di 
mare) infatti il metallo si ricopre di un sottile 
strato autoprotettivo di colore grigio ardesia e non 
necessita di manutenzione avendo un'alevata 
durabilità. I tamponamenti interni ed esterni 
saranno realizza con un sistema di pannellatura a 
secco provvisto di un adeguato strato di isolamento 
termico. Infine per quel che riguarda la 
paviementazione questa sarà in parte in legno 
opportunamente trattato per resistere agli agenti 
atmosferici, in porfido, materiale particolarmente 
resitente, e in cemento lavato, il diegno 
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7 CONCLUSIONI 
In conclusione non si può negare che la proposta 
presentata sia di forte impatto, ma da quanto visto 
è vero anche che la piazza ha un'estrema necessità 
di un intervento forte e deciso che invece è mancato 
in tutti questi anni. L'attuale momento di crisi 
rende ancora più pressante un intervento di questo 
tipo se non si vuole rischiare che uno dei luoghi 
simbolo della città perda valore. 
Figura 41: vista 3d della piazza 
Figura 40: vista 3d della terrazza del loggiato dei negozi 
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9 ALLEGATI 
9.1 ALLEGATO A: documenti dall' Archivio e Centro Documentario Storico 
"Francesco Bergamini" del Comune di Viareggio 
 
Figura 42: planimetria generale 
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 Figura 43: pianta e prospetto tipo delle tettoie del mercato 
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Figura 44: Vista prospettiva della pescheria 
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 Figura 45: pianta del seminterrato 
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 Figura 49: particolare dei pilastri dell'edificio dei negozi 
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Figura 50: particolare dei pilastri dell'edificio dei negozi 
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Figura 52: delibera in cui si conferma il traferimento del mercato in P.zza Cavour 
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Figura 53: lettera dell'ispettore municipale a proposito della richiesta di concessioni 
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9.2 ALLEGATO B: TAVOLE DI PROGETTO 
 
